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PARTE UFFICIAIÆ
Il N. 5221 dellä Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno coniiene il se-

guente decreto: r

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DÏ DIO Ë PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, n; 3452;
Visto l'articolo $5 del regolamento 18 fab-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro di Agricoltura, gdustria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di State in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bitancio pel Co-

mizio agricolo del circondario di Cerreto San-

nita;
Sulla proposta del suddetto Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari di Agri-
coltura, Industria e Commercio ,
Abbiamd decretato e decretiamo:
Art. unico. Il Comizio agrario. del circonda-

rio di Cerreto Sannita, prov. di Benevento, è
legalmente costituito ed è riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilità,6 quindi come
ente morale può acquistare, riceverè, posse-
dere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni;
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rde-
colta ufficiale delle le¢gi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 5 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
MAnco MINGHETTI.

Il R. 5223 della Raccolta ufgeiale delk
leggi e dei decreti del Regno coniiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il decreto del Nostt'o Luogotenente

Generale, in data del 5 settembre 1886, con
cui fu approvata la classificazione delle strade
provinciali fiella provincia di Modena;
Veduta la delibei'azione di tiuel Consiglio

provinciale, in data del 9 novembre dello
scorso anno, colla quale fu aggiunta la strada
Bassa, dellominata anche della 011148, al no-
vero di quelle già classificate proviileiali;
Veduta la notificazione fattane il 10 marzo

del corrente anno per cura dellä Deputazione
provinciale;
Veduto il voto emesso dal Cotisiglio sù¡ie-

riore dei Lavori Pubblici nell'adunanaa del.
10 gglio corrente anno;
Veduto l'articolo 14 della legge 20 mafzo

1865 aui lavori pubblici;

Sulla proposta del Nostro Mirtistro Segre-
tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e dec14tiamo :
Articolo unico. Alle strade provincísti nella

provincia di Modena, classificate tali col pre-
citato decreto del Nostro Luogotenente Gene-
Tale, in data del 5 settembre 1866, è aggiunta
la strada denominata della Chiesa, la quale
congiunge la strada proviriciale di San Felice,
nella stessa provincia di Modena, all'altra da
Bondeno a Casumaro nella provincia di Fer-
tara, passando per Finale d'Emilia e Casu-
maro.

Ordiniamo che il presente decreto,munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e det decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spettisdi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 5 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. ÀÍ0RDINI.

Il N. 5225 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA ÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIÁ
Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza dei contribuenti della frazione di
Corte Madama, per ottenere di essere autoriz'
zata a tenere la rendite patrinioniali e passi-
vità separate da quelle del rimanente del co-
mune di Castelleone (Cremona);
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

conmaale di Castelleone in data 20 giugno
prossimo passato;
Visto l'dtticolo 16 della legge comunale e

provinciale 20 marzod865,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La frazione di Corte Ma-
dama è autorizzata a tenere le proprie rendite
patrintoriiali e passività separate da quelle
del rimanente del comune di Castelleone.
Ordilliamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei deereti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 27 luglio 4860.

VITTORIO EMANUEIÆ.
LUIGI FERRARIS.

Il N.-5244 della Raccolta ufficielos delle
leggi e dei decreti del Regno conlidne il se-
guente decreto :
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUŒIONE
Veduto il decreto Realo iri data 121uglio ul-

timo, in virtù del quale sono ammessi a subire
un esame pratico nell'esercizio della professione
coloro-chéeFP•gdursioW3Wittttrthrdtæt

anni condotto lodevolmente una farmacia senza
regolare diploma;
Veduti i programmi per detto esame, formu-

lati dal Consiglio superiore di .Pubblica Istra-
zione, come stabilisce l'articolo 3 del decreto
sopra citato;
Vedute le norme per l'esame stesso, parimenti

þroposte dal Consiglio superiore;
Decreta:

Art. 1. Sono approvati gli annessi programmi
per l'esame pratico di farmacia, stabilito dal
R. decreto 12 luglio 1869.
Art. 2. L'esame predetto sarà dato colle

norme seguenti:
a) La Commissione esaminatrice si comporrà

di tre professori di una delle scuole di farmacia
del Regno, e il più anziano di nomina vi eserci-
terà l'ufficio di presidente.
b) Si estrarranno a sorte due quesiti, sui

quali due membri della Commissione interro-
ghèranno il candidato, ciascuno per ventí mi-
nuti.
c) Il terzo membro della Commissione inter-

rogherà il candidato quindici minuti sulla spe-
dizione delle ricette.
d) La votazione sarà fatta a squittinio segre-

to, e l'esame s'intenderà approvato quando il
candidato abbia ottenuto la maggioranza asso-
luta dei voti. Quando alla prima votazione ri-
sultino i voti tutti favorevoli, si passerà alla vo-
tazione della lode.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta

ufficiale delle leggi e dei deoreti del Regno d'I-
talia.
Dato a Firense, adòì 16 agosto 1869.

Il Mi¾irtro: A BARGONI.

masse pillolari, delle confezioni, degli eleituari
e dei soluti più comunemente usati in medicina.
15. - Regole e cautele da praticarsi nella

preparazione degli estratti.
16.- Regole e cautele da praticarsi nella

preparazione dei siroppi.
17. - Avvertenze gAnerali intorno alla prov-

vista di materie minerali semplici, non metalli-
che di uso farmaceutico.
18. - Avvertenze intorno alla provvista di

metalli di uso farmaceutico.
19. - Magnesia caustica, manganese, litargi-

rio, precipitato rosso: adulterazione dei mede-
simi e mezzo per riconoscerla.
20. - Acidi, solforico, nitrico e muriatico :

sofisticazione e impurità dei medesimi, modi
per riconoscerle.
21. - Solfori di potassio, di antimonio, di

mercurio: adulterazione e verificazione della
modesima.
22. - Garbonati di potassa, di soda, di ma-

gnesia, di piombo: adulterazioni e modi per ve-
rificarle.
23. - Solfato di magnesia, di soda, di zinco,

di ferro, di rame: adulterazioni, impurità e

mezzi per verificarle.
24. - Nitrato di potassa, magistero di bis-

muto, azotste di argento: adulterazioni, impu-
rità e mezzi per riconoscerle.
25. - Qualità da ricercarsi nella provvista

dell'oppio, della china, del rabarbaro, della va-
leriana.
26. --- Quali proprietà debbano presentare la

chinina, la morfina, la santonina.
27. - Con quali mezzi si verificano le buone

qualità del solfato di ferro, del valerianato di
zmco.

PROGRAMMI per l'0Samo prali¢0 Ñì farmacia
stabilito dal R. decreto 12 luglio 18ß9.

1. - Quando si possano raccogliere e prov-
vedere le radici, i legni, le scorze più comune-
mente adoperate in farmacia, e quali caratteri
debbano respettivamente presentare.

9,, - Foglie,fiori, fruttidiuso più comune in
medicina: loro caratteri speciali.
3. - Gomme, gommo-resine, resine, balsami

più comunemente usati in farmacia: loro pro-
prietà.
4.- Quali verificazioni debbano praticarsi

acquistando in oommercio, per uso farmaceuti-
co, gli olii fini e i volatili di uso più comune.
5. - Avvertenze da usarsi per la provvista

dello succhero e delle fecole più comunemaw
adaperate in farmacia.

6. - Delle modificazioni che possono subire
le sostanze medicamentose dal calorico, dalla
luce, dall'aria e dall'umidità.
7. - AvYertenze per efettuare conveniente-

mente la soluzione, la distillazione e la sali-
mazzone.

28. -- Come si verifichi la purezza del tar-
taro emetico e del joduro di potassio offerti dal
commercio.
29. - Pertocloruro e dentoeloruro di mer-

curio.
30. - Acido arsenioso, digitalina, atropina.

Visto: il Ministro della Pubf>lica 1struzione
A. Emeom.

Il N. MMCCI (Parte supplementare) della
Jlaccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IÍALIA
Visto l aëticolo 8 della legge 26 lugËËÙ$8,

n. 4513;
Viste ledeliberazioni della Deputazione pro-

vinciale di Sondrio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

8. - Con quali sostanze e in qual modo si Abbiamo decretato e decretiamo :
effettuino la maceraøione, la digestione,16 spo- Articofo tinico. È approvato il regolamentostamento·

per l'upplicazione della tassa di famiglia o diI 9. - Con quali sostanze e con, quali mezzi si fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-effettumo la enfusione e la decozzone.
· vinciale di Sondrio nelle sue adunanze delli §10. - Come si preparino, come si purifichino

.
e come si conservino le polpe di cassia e tama. dicembre 1868, 10 marzo e 7 Iuglio 1869.
rindi, e i succhi da estrarsi dai vegetabili. Ordiniimó che il þresente decreto, munito
11. - Regole da osservarsi nellanprepara- del sigillo dello Stato, sia inetto nella Rac-

zione dei cataplasmi, dei senapismi, dei vesci• colta uffloiale delle leggi é dei decreti del Re-
canti e degli impiastri· -

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
12.- Ereparazione delle acque aromatiche* osservarlo e di farlo osservare.

e verificazione delle medesime,
13. - Regole e cautele da praticarsi nella Dato a Torino addi 5 agosto 1869.

preparazione degli olii medicati. VITTORIO EMANUELE.
17.==RYgutgTetsttW¾lltpf67ãfä2iBittde118 " ""~" " L."G C1WitìY-Dfdàt.

S. M. in udienza del M giugno 1869 ha
sanzionato le seguenti nomjne e promozioni
nel personale consolare di 1° categoria:
Maccio cav. Liourgo, console di2'classe, pro-

mosso a console di l' cl.;
Pilastri cav. Giuseppe, viceconsole di 1· cl.,

nominato console di 2· cl.;
De Gubernatis Enrico, già Regio viceconsole

di 16 categoria, riammesso al servizio nella car-
riera consolare, e nominato viceconsole di 1• cl.;
Braceschi Paolo, viceconsole di 26 cl., pro-

mosso a viceconsole di 16 cl.
Alberici avv. Angelo, viceconsole di 3' classe,

promosso a viceconsole di 26 cl.;
Cainpo conte Clodoveo, viceconsole di 36 cl.,

promosso a viceconsole di 26 cl.;
Branchi avv. Giovanni, TJsigli avv. Cesare,Ma-

razzi conte avv. Antonio, Venanzi avv. Giovanni,
Magni avv. Itenato, Bottesini avv. Archimede e

Tescari avv: Aritonio, volontari consolari, nomi-
nati viceconsoli di 3' classe.
In seguito ad esami, furono nominati per de-

creto ministeriale 10 luglio 1869 volontari nel-
l'amministrazione dell'estero i signori:
Pisa avv. Ugo,
Romano avv. Cesare,
Vitto avv. Errico,
Millelire avv. Giorgio,
Finzi avv. Vito,
Vaccaj avv. Giulio,
Grande,avv. Paolo,
Bertella avv. Cesare.

Elenco di disposizioni fatte nel personale giu-
diziario:

Con decreto del 5 agosto 1869:
Avogadro Bertodano di Valdengo conte cav.

Raimondo, consigliere nella Corte d'appello di
Torino, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con decreti del 14 agosto 1869:
Lenci cav. Giuseppe, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Ancona
sezione di Perugia, tramutato a Firenze;
Castelli cav. Giovanni, id. di-Aquila, id. a Pe-

rugia.

S. M. sulla proposta del Ministro dell'Interno
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 5 agosto 1869:
Allis cav. Michelangelo, capo sezione nel Mi-

nistero dell'Interno, collocato a riposo dietro
sua domanda.

Con R. decreto dell'8 agosto 1869:
Ciccardi dott. Mosò, ispettore di 2' classe

nell'amniinistrazione.di pubblica sicurezza, dis-
pensato dal servizio per motivi di salute dietro
sua domanda.

S. M. sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato per-la Pubblica Istruzione ha fatto le
seguenti nomine e disposizioni:

Con R. decreto del 26 aprile 1869 :

Padea cav. dott. Prospero, capo sezione di 26
classe nel Ministero di Pubblica Istruzione,.no-
minato capo-sezione di l' classe.

Con RR. decreti del 9 luglio 1869:
Rediér càv. Leone, menibro dell'Istituto La-

periale di Francia, approvata la nomina ad ac-
cademico straniero de}la R. Accademia delle
scienze di Torino;
Bazzocchi Guglielmo, nominato membro della

Commissione per la conservazione dei lavori
pre voli di helle arti riell'Ëmilia (per Cesena).

APPENDICE

IL TOLPACCIO
(Dalle Storie Rúsiicane della1'oresta Nera)

BEËTOLDO A1ÜÈÈBAÛBC

Il signor Eugenio De Benedetti, cui
dobbiamo la versione italiana del ror
manzo In Alto dell'Auerbach WocoltW

con tanto l'avore da' lettori italid
pubblica ora in un volume, col titolo:
Racconti Rusticani della Foresta Nera (e-
dito dai Successori Le Monnier) tre altri
racconti dello stesso Auerbacha
Il egregio traduttore ben si appone

scrivendo che questi Racconti " trovefan-
no anche in Italia quell'accoglienza cordia-
lissima che ebbero ed hanno tuttora in
Germania e presso le altre culte nazioni.,
Noi giovandoci intanto della cortese-

licenza dataci dal traduttore, riprodtt-
ciamo qui, quasi saggio e pririlizin il þiii
breve di quëeti ríßbvi racconti che il De
Benedetti offre ai lettori italiani.

IL TOLPA00IO

Mi etai ancora innanzi agli occhi, o buon

Tolpaccio (1), nella tua tozza persona, coi tuoi
biondi capelli, rasi dappertutto meno che alla

(t) Tollpatsch, nome dispregiativo, che suona dis-
adano, balordo, ecc.

nuca, e la tua larga l'accia'mi guarda coi grandi
occhioni ãzzurri e a bocca mezzo aperta.
Quando nella stretta forra, dove ora stanno le

nuove fabbricÏ1e, mi tagliastiun ramoscello di ti-
glio per farmi uno sufolo, -- allora non ci
cadeta in pensiero che un giorno che fossimo
così lontan lontano Puno dall'altro, avessi a zu-
folare alla gente qualcosa de'fatti tuoi! Oh,
se mi ficordo per b3ne come tu eri vestite l
e non ci vuol poi gran cosa a ricordarsene, giac-
chè una camicia, stracche rosse e calzoni di tela,
tinti in nero sì che non temevano macchie,
ciò era tutto. Ma alla domenica le erano al·
tre faccende I allora ii mettevi il bravo berretto
rosso coli, in mezzo una bella nappa di filo
d'oi·o, la tua giacchetta turchina co'larghi bot-
toni, il panciotto scarlatto, i calzoni di .pelle
gialla, le calze bianche e le scarpe che per
iscricchiolare non temevano confronti, e per
giunta dietro l'orecchio un'bel gatofano rosso

colto di fresco. 3fa mi sovvengo che in que-
sta gala ti ci trovati a pigione, e così mi sto
contento a' tuoi abiti giornalieri.
Ma non te l'avere a male, caro Tolpaccio, e

fatti di nuovo in là l io non posso già spillerarti
la tua istoria proprio in viso, gua'l Sta buono,
chè non ti taglierò addosso i panni, se pur
parlo di te in terza persona.
Il Tolpaccio porta nel suo nome un'intera ge-

nealogia, imperocchè egli si chiama propria-
mente il ragazzo di Bartel Basche (Bartolomeo
Sebastiano), e il suo nome di.hai‡esimo è Gigi.
Saremo compiacenti di dargli il suo vero nome,
e ciò gli fa piacere, poichò all'infuori dí sua
inadre Marei, e di noi altri pochi fanciulli, tutti
avevmg 14 sfacciataggirieAi chiamarlo il Tol-
paccio.
Per questa ragione il nostro Gigi, comechè

avesse già i šuoi diciassette.anni, preferiva di
andare attorno con noi altri ragazzi. In certi
luoghi riposti giocava a testa e croce, o scorraz-

zava con noi pe' campi, e quando il Talpaccio,
cioè Gigi, ci accompagnava, noa temevamo gli
assalti dei monelli dal calcinaio ; poichè avete a
sapere come tutta la gioventiL del villaggio
fosse quasi sempre divisa in due fazioni nemiche
che in agni angolo davano,1e più flere barafl'e.
I coetanei del nostro Gigi coroinciavano già a

La casa del fabbro Giacobbe Gomüller era il
rifugio di Gigi. Quivi lo si doveva sempre cer-
care quando non era da'suoi, e a casa sua non

ci stava più, appena avea terminato il suo lavo-
ro. La moglie del fabbro era sua cugina, e chia-
niavasi Aplon (Apollonia). Era dessa tra i pochi
che gli davano il suo vert nome. Gigi era molto

fare la loro parte al villaggio.'Convenivano. in
fdlla ogni-sera, e simili in tutto ai grandi gar-
zoni passeggiavano pel. paese con canti e zufo=
lari d'ogni maniera, ..o stavansene chiacchie-
rando innanzi all'osteria .alliinsegna delPAquila
presso il pendio del bosco, e, gl'impertinentellil
lanciavano occhiate e parolette alle ragatze che
passavano per di là. Ma il distintivo principale
di un garzone grandicello è senza contrasto
la pipa, e questi tenevano tutti tanto di pipa di
radica, .orlata di argento, e colla rispettiva cate-
nella. Le pipe pendevano spente dalle loro boo
che, tal fiata però taluno s'attentava di andare
in cucina dalla serva del fornaio per un carbone
acceso, e faceva poi i più allegrivisacci alle na-
vole di fumo, per quanto gli dessero il capo-
giro.
Anche il nostro Gigi aveva cominciato a fa-

mare, ma del tutto in segreto. Una domenica
sera osò di lasciare che il bocchino della sua

pipa facesse capolino dalla tasca del panciotto,
e di accompagnare così i suoi coetanei. Uno di
questi con un ohè l gli trasse di tasca la pipa ¡
Gigi la rivolle, ma frammezzo alle grida di gioia
ed alle,pig grasse risa la pipa passò da una
mano all'altra, e quand'egli irritato più che mai

mattinieroyed appena pasoiate ed abbeverate le
sue due vacche ed ivitelli, se n'andava a casa di
Giacobbe, e picchiava finchè Marannele (Ma.
rianna), la Aglia maggiore, non gli aprisse, e

dopo un semplice: - buon giorno I -- traver-
sava la stalla per andere al fenile. Le bestie lo
conoscevano, e al suo venire magghiando volge-
väno la testa verso di lui ima egli non si lasciava
punto trattenere, e andava diviato nel-fenÌìe a

preparare il fieno ai bovi. Ma portava poi una
singolare añezione alla vadoa grigia. Eglil'aveva
allevata da .vitella, e quando le stava attorno, e
a suo bell'agio la guardava mangiare, la povera
bestia spesso gli leccava le mani, ciò che tornava
in acconcio alla toeletta mattutina del ragazzo.
Quando poi apriva la porta della stalla e fa-

cava pulizia, usava confidenti parole colle bestie,
mentre le spingeva ora a destra ed ora a manca.
In tutto il villaggio non c'era un letamajo così
bello, largo e ben riquadrato, cogli angoli così
precisi, come uello accanto alla casa del fab-
bro Giacobbe, e un bel letamajo è il primo or-
namento di una casa di contadini,
Gigi nettava e stregghiava i buoi e le vacche

per modo che ti ci saresti potuto speechiar den,
tro; correva alla fontana in faccia alla casa oriem.

Ma per lo più qui non cessavano le sue attri-
búzioni, e quando Marannele gli diceva : - tu
se' un bravo figliolo, - non osava guardarla,
ma prendeva a spazzare con tanta forza colla
sdopa della stalla, come se volesse sterrare il Ik-
strico. Quindi andava nel fenile e tagliava la
provvigione di foraggio per la giornata, e, fatti
i lavori di corte, saliva la scala portando acqua
per la cucina, spaccava fascetti di piccola legne;
e finalmente veniva nella stanza.
Marannele porta la minestra in tavola, giuna

geva le mani come tutti gli altri, e-recitava la
preghiera. Fatto il segno di crGee, ogamto si
metteva a tavola con un : Dio ci benedica 1
Tutti quanti mangiavano in un medesime

piatto, e Gigi tuffava il cucchiaio proprio dove
si era servita la Marannele.
Tranquilli e serii come ad una sacra funzionè

sedevano a tavola, e ben di rado si diceva verbo.
Finito di mangiare, e pregato di nuovo Iddió,
Gigi trottavasene a casa.
Così correvano i giorni del nostro Tolpaccio

fino al suo didiannovesimo anno, e quando, al
Natale, Marannele gli regalò una camicia per
la quale egli aveva rotta la canapa, che essa me-
desima aveva poi filata, imbianchita e cucita,
ohI com'egli era Ìuori di sè dalla gioiai quanta
gli dispiaceva di non poter andar attorno per le
strade in camioia, chè per quanto freddo facesse
non l'avrebbe sentito i ma la gente gli avrebbe
riso in faccia, e Gigi diveniva sempre più sensi-
bile alle beffe della gente.
Era da accagionarsene sopra tutti il servitoreinsistette per averlg,1aes sparita, e nessuno più piva l'abbeveratoio ; poi faceva uscire le bestie e del vecchio podestà, venuto al villaggio dopo la

ne sapeva nulja. Gigi si avviticchiava ora a que- mentre queste stavano bevendo preparava il gia- , ultima messe. E-a un bel garzone, svelto e con
sto ora a quello, e singhiossando chiedeva la sua ciglio. Così quando Marantele veniva in istalla . un viso sfacciatello, che in grazia dei suoi baffi
pipa, ma ognuno ne rideva. Allora arrañò il ber- per mangere le vacche, tutto era spassato e tia i rossicci aveva qualcosa di singolare. Järgli, chò
retto del primo che.gli avea tolta la pipa, e con ordine. Spesso quando accadeva cheauna vacoa così si chiamava il servitore, era stato in caval-
quello corse fig in c4;a del fabbro Giacobbe. restia non si lasciasse mungere, Gigilesifaceva leria, e portava ancora sempre il suo berretto
Allo sberrettato convenne portargli indietro la acconto e ne accarezzava la schiena, perchè Ma- damilitare. La domenica, quando passeggiava
pipa, ch'era nascosta nel bosco. rannele potesse igungere a miglior agio. pel villaggio, con quel portamento dritto e pe-
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Con RR. decreti de112 Inglio 1869:
Ciacci avv. Pietro, professore ordinario di -

ritto canonico nella R. Univeraità di Siena, no-
minato prot ordinario di diritto commerciale
nell'Universita medesima;
Silvestri Donato, gia professore di diritto e

procedura penale nelle sogpresse scuole univer-
sitarie del heeo d'Aquda, m disponibilità, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;
Giannazzi dott. Giuseppe, prof straord. di fi-

siologia nella R. Universita di Siena, nominato
prof. ordinario di fisiologia e direttore del re-
lativo gabinetto nell'Università stessa;
Biglino cay. prof. Gior. Battista, R. provvedi-

tore agli studi della provincia di Cuneo, collo-
cato in aspettativa in seguitoa suadomandaper
comprovata infermita;
Bonogo Giuseppe, nominato copista nell'ar-'

chivio di Mantova;
Gambarini cav. Raffaele, operaio del R. Con•

servatorio femminile di San Alichele in Pescia,
accettata la rinuncia a tale ufficio;
Cecchi car. Giambattista, nominato per un

quinquennio operaio del Conservatorio sadd.
Con RR. decreti 10 agosto 1869:

VeludoGiovanni, approvata la nomina a mem·
bro effettivo non pennonato dell'Istituto Veneto
di scienze, lettere ed arti;
Ardigò sac. Roberto, ora supplentealla catte-

dra di filosoña nel liceo di Mantova, promosso
a titolare della cattedra stessa ·

Ricci Ermanno, custode di 1'• cL negli stati
di Pompei, collocato in aspettativa dietro sua
domanda per motivi di famiglia.

S. M. sulla proposta del Ministro Segreta-
rio di Stato pei Lavori Pubblici ha fatto le

seguenti disposizioni durante li ultimi decorsi
mesi di lagho e agosto :

Con decreto del 4 luglio 1869:
Cellini Giov. Batt., già assi6ÉtB40 miBUrat0Te

nelCorgo Reale del ßenio civile, al servizio della
Provinem di Mantova, collocato a ripoao a se-

guito di sua domanda per anzianità di servizio
e motivi di salute.

Con decreto del 9 detto:

Lodolo Matteo, ufficiale di 1•classe nell'am-
ministrazione delle poste, collocato in aspetta-
tiva a seguito di sua domanda per causa di ma-
lattia.

Con decreti del 16 detto:
De Novellis Antonio, ingegnere di 1• classe

nel Corpo Reale del Genio civile, richiamato
dalla disponibilita in attivita di servizio;
Mariotti G. Batt., direttore di 3' classe nel-

Pamministrazione delle poste, collocato inaspet-
‡ativaper causa di malattia dal 1•luglio 1869;
Morelli diPopolo cav. Faolo Alfredo, afSciale

di 1• classe id., id. a seguito di sua domanda
per motivi di famiglia.

Con decreti del 27 detto:
Busca Ýineenso, ufBeiale di l' classe nell'am-

ministrazione delle poste¡ coBocato a riposo
d'afBeio;
Zamperini Paolo, id. di t' classe id., collo-

esto in aspettativa d'afficio per canea di ma-
lattia•
llarucco Luip, volontario misuratore assi-

stente nel Gemo civile , nominato misuratore

...istent.·
-Maccio has unl-g revocats la di Ini nomina

i pMto ne nel Reale Cor p del Ge-

Berio car. Carlo, ingegnere capo di 1' elasse,
coEocato a riposo per anzianità di servizio ei

ammessoa far valere a suoi titoli alla pensione ¡
Bosi car. Luigi, id. in disponibilità, id. id.

Con deóret.i del 27 luglio suddetto:
Marchetti Severino, direttore di 3• classe nel-

famministrazione delle poste, collocato in aspet.
tativa per causa di malattia;
Alberici Giuseppe, allievo ing. nel Genio el-

vile, collocato in aspettativa a seguito di sua
domanda permotivi di salute per mesi tre;
Rossi Giacotho Girolamo, ofneiale di 1• cl.

nell'annminintrazione delle poste; collodato in
aspettativa a seguite'di saa domanda per mo-
.tivi di fatniglia;
,Alattioli Girolamo, diratiore di 2' classe nel-
famarinistrazione provinciale delle poste, pro-
mosso a direttore di 1• classe;
Allodi car. Carlo, id. id., id. id.;
Cugiani car. Matteo, id, id., id. id.¡

Inverardi car. Giuseppe, id. id., id. id.;
Mazzinghi Alberto, id. id , id. id.
Procacci cav. Pietro, id. id., id. id
David Antioco, direttore di 8• classe id., pro-

mosso a direttore di 2· classe;
Lombard barone id, id., iddid.; ·

Pighetti Giov., id. id., id. i •

Romågnoli car. Bart., id. id id. id.
Fenizia Angiolo, id. id., id. id.·
Giuliani Raffaello, a0iciale di 1· classe id.,

promosso a direttore dia' classe;
Razzini Spirito, id. id., id. id.;
Bessè Michele, id. id., id. id.;
Casetti Giuseppe, id. id., id. id.
Del Re Carlo Giuseppe, id. id., Id. id.y
Mari Carlo, id. id , id. id.;
Massari Giovanni, id. id., id. id.;
Pagliari Curzio, id. id., id. id.
Monacelli Ferdinando, id. id., id. id.
Del Prete Manzoni Gennaro, id. id., id. id.
Duranti Ercole, id. id , id. id.
Grottanelli Alessandro, id. id., id. id.;
Leardi Luigi, id. id., id. id.;
Barsotti Raffeello, id. id., id. id.;
Cosci Cesare, id. id., id. id.
Am088o Vincenzo, uf6eiale di 2· classe id.,

promosso ad afficiale di 1• classe•
Podesta Franceseo, id. id., id. id.;

' Balladore Giacinto, id. id., id. id ;
Taxil Carlo, id. id., id. id.
Tedaldi Cesare, id. id., id id

og m i
, d. d , id. id.;

Corona Emilio, id. id., id. id.
Bonola Enrico, id. id., id. id.;
Bosisio Ambrosio, id. ið., id. id.;
Ferri Ferdinando, id. id., id. id.;
Gioannetti Leonida, id. id., id. id.;
De Accayne Giuseppe, id. id., id. id.;
Ardemagni Antomo, ufficiale di 3' classe id.,

promosso ad ufficiale di 2' classe;
Sgarlata Salvatore, id. id id. id.;
Mattone Ludovico, id. id. id. id.
Incani Ignazio, id. id , id. id.;
Ruella Candido, id. id., id. id.;
Sacco Cesare, id. id., id. id.;
Ferri Giulio Antonio, id. id., id. id.;
Cacciatore Egidio, id. id., id. id.
Nigri Francesco Saverio, id. id., id. id.;
Canavesio Cesare, id. id., id. id.;
Scrimadore Carlo, uf6eiale di 4' classe id.,

promosso ad ufficiale di 36 classe
Mussi Giuseppe Eustachio, id. id., id, id.
Neswadba Giuseppe, id. id., id. id.¡
Roncaglio Attilio, id. 14., id. 14.;
Piolti Ernesto, id. id., id. id.;
Alessandrelli Angiolo, id. id., id. id.;
Laurenti Luigi, id. id., id. id
Danesy Giuseppe, id. id , id, Ïd.; -

Petrillo Antonio, id. it, id. id.
Con decreti del 5 agosto :

De Magistris cay. Vittorio, applicato di 3· cl.
nel Ministero dei Lavori Pabbhei, accettate le
volontarie dimissioni·
Rossi Matteo, afBoiale di 2• classe nell'ammi•

nistrazione delle poste, dispensato dall'impiego
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pen-
sione·
Sal'mieri Gaetano, sottoispettore telegraßeo

di 3'classe, rettificato ildilai cognomedaquello
erroneo di Salmeri;
Marenga Giusep uinciale telegrafico di 8•

classe in disponib ta, collocatoa riposo dietro
sua domanda.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Concorso ana cattedra di letteratura latine em
cante nena1tegia Università di Napoß.

A norma éell artieblo 13 e seguenti della legge 16
febbraio 1861 sull'istkasidne saperioremelie provin-
ele napoletane à aperto H ooncorso alla cattedradi
letteratura latina vacapte nella RegiaUniversità di
Napoli.
It doncorso avrá fuogo presso l'Università me•

desima.
Gli aspirantidorranno presentare le foro domin.

de di ammissione entro tutto it giorno 30 del mese
di settembre pressimo venturo, diebiarando nelle
stesse domande se intendano concorrere per titoli,
ovvero per esame, o per le due fornie ad un tempo.
Firenze, 7 Inglio 1869.

Il segretario generale
P. Vu.r.aar.

IllNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
DITISIO.NE II - SEZIO.1E IV.

ELEE0 degli attestati di trascrizioa6 di marchite segal ilsilativi diMbrica
r11sselatl ael ese 4Gaglie 1889.

Nome, cognome Giorno
Tratti caratteristici dei marchi

e domicilio della
presentazione O segni distintiTi• del soneessionarli della domands

Le suddesernteoWliiifon11iiiiiiiiii odi franare
een tutto settembre p. v. abenescio dei possessori,
ed H ri-borsodel capitaM rappresentati dalla mede-
sima avrA Inego a cominelare dat I• ottobre ISô9,
mediante H doposito delle obbHgszloni corradate
delle Cedale del semestri posteriori a queBoana-
dente it !*ettobrep; y, dat n. i3 si n.21 inclusivo.
NumeridelliobbUgazionicomprese aalla f*estra•

zione seguita in Fireare il 31 dicembre 1868, e non
anoora presentste al rl-borso.
Dal numero70EOi al a.7056f.Dal 98501 al 400. Dat

163101 si 500. Dai 165801 si 700. Dal 232801 al 900.
Dal 250i01 al 200. Dal 292701 al 800. Dal 300801 al
900.

Pirenze, il 31 agosto 1860.i ChautardeRichard,dit- 27 gennaio 1809 Bendo ornato, denneato in oro, sopra carta blanes o B Dirsuors ¢apa deNs3* Divisionsta commerciale a Bo- di colore, con in messo an ovale, nel quale è impron-I ston (America) tata in rilievoed in ord l'emste di S. M. 11 Bed'ItaUa;
B detto sendo è egli stesso sormontato da an altro B Diredore Generale
sendo più pi compreso nel disegno di ornamento F. Nascanas.

PARTE NON UFFICIALE
were un numerod'ordina I.Satierodisegno 6 sormon-
tato daux parolaE-4 sumpata 1

- NOTIzm ESTERE
2 Idem 13 novembre 1868 parola François, ipeisa o Armata a manoostam-

a modo di Erma nella parte interna del Ananti di
fabbricazione, nonehi nella stessa parolastam-

pata saue fascie che serwono a legarn, Si legge nel Journal 0/ßciel del 81 agosto:
la dette faicie blanihe o di colore hannoiM Ilimperstrice, che dovers arrivare a Saint-

in rm dStf$eimi a
Cloud nella notte del 2 settembre, prolungherà

loroe più la basso le e: Genturie cNem¥s e il suo soggiorno ad AjacCË0 d'un g10rno e non

la alma gapstealtre: J dette sara di ritorno a Parigi che il 8 settembre alle
parole si trova altr6 scudo neimesso guale 10 ore di sera. I er
e impressala letters

- Domani alle due if Benafo kridans in
Firenze, adel 27 agosto 1869.

sedutagenerale per discutere il senatuaconsulto.
n Dirsuore capo dans 4• Divisions

- Si legge neBa Fysmos:
A. G. MARSIIJ La ehtasura da!!a sessione ordinaria dei

.; , consigU gènerali e ladiscussionedelpro8etto di
senatusconsulto che incominciera domani al Se-

MINISTERO DELLTSTRUZIONE PUBBLICA. * DIMZIONE GENERALE DË DEBlIO FEBBLICO nato, rinhi..namn aParigi la maggior partirdei
Distinta delle 77 obbiliasioni da lire 320 eadauan Per20Baggi p01itici CIIA STOTano PER=BR istantaAvoiso di concorsi ai posti WW,per pufe deua Ferrovia di Kötara, 10 ciai'abrelsio Wûàs sa- abbandonato la capitale. Già fu annunziato ilsionamentodiaindialfinternoeaN'ester0. santodalTesorodelloStatolaforzadell'art.12della ritorno dei signon de Persigny, Dronya de

Si rende noto at giovani laureati nelle Università avenzione 20 giugno:1808, approvata colla legge Lhuya e de Richemont. Quest'oggi ritornerà
del Be il se te -

31 agosto stesso anno, n. 4587, comprese nella 12. pare , il signor de Legadronnière, presidente
A n de ' 6 regolamento universita-

estrasioneannuale che ha synto luogo m Firense il del Consiglio generale de1PAltsifienna,
rioapprovato col B. decreto 6 ottobre 1868,n' 4638, gaµto 1869 (in o na p ).

isit its:
- È noto che il marescialloPrim si troTada

sono aperti concorsi per studidi perfezionamento si 1885 $035 3050 3137 3424 3522 3565 due giorni a Vichy; ora s'annunzia il prossimo
all'estero, che all'interno del Regno. 4058 4254 4475 5185 5385 5500 5842 arrivo nella stessa città d'ima altro statista spa-Le norme all'uopo prescritte in conformità di 5853 6923 5942 6259 6332 6765 7880 gasolo, il ministro Bilyela,
quanto dispone il predetto art. 66 sono le seguenti: 7662 7989 8191 8264 8338 8790 923f - La Còmmissione del enhatasoonsulá chel' I concorrenti dovranno aver riportato la'laa- 9540 9601 9ßil 9632 9648 9749 10575 credevasi sTesse terminato i suoi laTori; s'è ra•

3• II concorso avrà luogo mediante memorieori- e,Le dde a bl lo i e nodi fLttare Stato nei casi in cui il0erpo legislativo ass dal
ginali presentatadai candidati insieme alle loro do- sori, e4 ii rimborso4ei capitak gappresentati dalle

850 diritta diniziativa.
mande. La Cam-issiona potrà esigere dal candi" medesime ayrà legge, a cominciare dal l' ottobre -11 Consiglio generale della Bartho Ig eg.dato ulteriori esperimentl; 1869, mediante 8 deposito delle obbUgssioni presso con una maggioranza di 25 contro 5 foti4' II Consiglio superiore di pubblica Istrazione date delle Cadolo det semeitri posteriori a queRo al desiderio chain avvenire, nellinteresse istessopropone le discipline salle quali deve apriral il sesdente 11 i*ottobre p.. v. dain. 87 al.a. i2(kimelu. del potere esecativo come in quellodella hbertàeoncorso e nomina la Commissione (*). Bif

a
- , . 1 , elettorale, nonTisiano più candidature añi&Sono sporti concorsi per n• 6 assegni per studi Numeridel!6obbligazioni compresenetis fi'e . -di perfezionamento alfinterno (presso le Università sione seguiti in Torino 1130 ottobre 1868, e non an. R MA

e gli 'Istitati superiori) di L. i200 Panó e per la cora presentate al rimborso: , e -. Bi legge nella No g.durata d'un anno• 477 772 908 -

.
267¾ Al287 3487 M6ss Si conferma che etilPaltiind o delSono para aperti i concorsi per n° 4 assegni di 3707 4204 5677 5910 5911 6528 sets de Benstle mesmbia di note

perfezionamento negli studi alFestero. La somma e 8438 10976 11237 129764 13210 83508 13618 gabinetto di Berlino eB ghuola e seu a e's à a Fire ti 30 shte 1869.
è giunto al suo termine. Si assieurs

nard e sesondo it isogo preseelte 8 00mpierM. -
ISDirsuort Uspo dsNa P dipisione 80TerBO þrqSiiBRO BOR S Ëintenzi0BS di 00Bti-

6H aspiranti al mentavati posti debbono sodèle. ,
nuste lo scambio di e6manicazioni scritte, pro.

fare ano seguenti prescrizioni: ,
.

- Ji Direnere Generale. posto dal cancelliere dellTapero anstriaco.
i• B eandidata darrà dichiarare in qual ramo di F. Mascaanr.

enn e perf e n quan speelan DIREZIO3E GERRALE DEL DBif0.FIBËLICO In dat di Madrid, 2g a80sto, si scrive per te-Distinta delle 991 obbligazioni da lire 500 andauna lografo alfÑaoss •
sta ih to d' s oe¾ y* dellàUocietiTutorläEmanuale, ifeûtsàrwistò%ànè k Gamertia di 3tadrii glübbliha dei decreti
fesionare i suoi studi ed in modo particolare.guali

assaato ¢s! 6ewerno in forza den%rt. 7 daHaComa che annallano le disposizioni anteriori relative

o per di nel eprio Dal N. al N. 300 obbligazioni N.

delle facoltà universitarie del Regno, i Giovani da , 74tet , 74;gg , , gg
nonha dato ilsuo assenso alprogeno che pone

proporgi gi Ministero come vincitori dei posti saa, e 84501 s 84000 e a 100 '

sidiatl• • $53001 e 153700 e a 10lí
11 signor Rivi o paesidente$elle Û0rtes è ri.

Le domandä dovranno essere presentate al Mini- a 162301 e 162400 • • 400 messo dallasua indisposizione.
stero della Pubblica Istrosione, non più tardi del > 237101 e 237200 g 4 tall

11 Golerx0 ha raceTato notizia che DOR Car.
giorno 12 settembre prossimo ventáro• s 279601 e ???TAB e a 100

lothepreso la risoluzione de8nitiva di passareFirense, f 4 agostp 186Ÿ• a 340301 e 310400 m a !00, la frontiera spagnuola
(9 per questo anno, $1 ffonsigHo ha deliberato dÌ • 301501 a 361600 a e 100 Escalante emoA

determinar le materte quando avrà visto le doman-
,

B Governo agilittle Al Madrid ha dato la saade del concorrenti. Totale delleobbligazioal estratte N. 994 dimissiOme.

tulante, colle punto dei piedi allo infuori, cogli
speroni che sonavano, col berretto da militare

inclinato sur un orecchio, e coi calsoni mezio
rivestiti di cuoio, da tutta la sua persona tras-

pariva questa persuasione: so che tutty le ra-

Bazze sono cotte di me: e quandomenava i suoi
cavalli all'abbeveratoio, il cuore pareva volesse

scoppiare in corpo al buon Gigi, vedendo come

ognivolta Marannele faceva capolino dalla fine·
stre. Avrebbe voluto che non vi fosse piû latte
o burro al mondo per potersi fará mosso di

stalla
Per quanto il nostro Gigi fosse inesperto del

mondo, pure conosceva bene la differenza delle

tre condizioni; per lui all'infimo grado erano i

vaccari, þoi i bovari, ma al dissopra stavano i

cavaHari, le cui bestie non danno nè latte, nè

carne, e pure si mangiano il miglior foraggio e

valgono di già.
Il primo giorno del nuovo anno si manifestð

un vantaggio speciale che vantava Jörgli come
cavallaro. Dopo la funzione menò in istitta a

Empfingen la Eglia del podestä, colla compagna
di lei, Marannele; e per quanto gli tremasse il
cuore Gigi secondò il desiderio di Jörgli e lo
aiutò a provare icavalli. L'accompagnò su e giik
pel villaggio senza pensare alla meschina figura
che faceva allato all'imponente persona del mi-
litare. Appena le ragazze furono in istitta, Gigi
condasse per mano i cavalli per pochi passi fin-
chè non tirarono giusto, e poi li lasciò correre,
e quando Jörgli collo scoppiettio della frusta e

collo strepito dei sonagli, in vista di tutta la

riunione, passò innanzi colle due ragazze, Gigt
stette langa pessa a guardarli finchè non se ne
vide più traccia, e poi sene tornò a casa di mala
yoglia, imprecando alla neve che gli traeva le

lagrime dagli occhi.
Pareagli che tutto il villaggio fosse morto,

non trovandovisi più la Marannele per tutto

quel giorno.

Gia dal principio di quelPinverno Gigi si era
mostrato molto conturbato. Le ragazze del vici-
nato usavano di venire a passarla sera in casadi
anamadre.Aquestiritroviseralipreferisconoesse
sempre la società di una giovane compagna di
fresco sposata, o d'un'amabile vedovella, perchè
i padroni di casa vecchi disturbano troppo gli
innocenti loro passatempi.
Cosi venivano sovente le ragazze da mamma

Marei e i giovinotti ci venivano pure, come sem-
pre, senza invito. Prima d'allora Gigi non ei
aveva neppure badato .che nessuno si enrava
dilni; si ne stava riacantucciato e non gliene
importava un fico. Maora cominciavaa pensare:
g Gigi, tu hai pure i tuoi diciannove anni 60•
natÍ, e deyi ppneare ad accasarti; » e poi ag-
giungeva: s Il diavolo yolesgo ingollarsi quelló
Jörgli una buonavolta! »

Quest'era finenbo suo più grande, poich'egli
ben presto, quantunque fosse un semplice servi-
tore, aves preso 11 sopreyrepto ‡ra tutti i gar-
soni del villaggio, e tutti dovevano ballare co-
m'egli spnava. Egli sapevapur zufolare, cantare,
gorgheggiare alte tigglese e per giunta raccón-
tare istorie na piùnè meno che un fattgecl¡iere.
Insegnava sempre ai giovani ed alle fanciulle

canzoni nuove, e particolarmente quella mili-
tare:

• Aurora, aurora eon. »

La prima volta ch'egli canto i versi:
Vai superbadi tue guance
Ohe di porpora e di nere. . . . . .

Gigi balzò in piedi piå diritto che mai, e parve
fuori di sè dalla gioia, chè gli sembrava come
se co' propri sguardi dovesse attrarre a sò la
Marannele, e solo in quel momento cominciasse
s yederla per bene. Difatti, le cose stavano per
Pappunto come 14 panzone le dipingeva.
þe fanciulle erano sedute in giro; ciascuna

aveva la som noggechia guernita in cima di or-
pello, con egyyi il genggehiodi cana fermate

da un nastro di colore, e ogni tanto bagnava
colla bocca il filo, che si aggirava allegramente
attorno al fuso roteante. Gigi era contento co-
me una pasqua, quaado a per inunddire un po'
il gorgozzule » poneva sul tavoloun piatt di
mele o di pere per le ra6ezze, avendo sempre
Pávrertenza di avvicinare il piatto a Maraniele,
affinchè ella ¡iotesse prendersi la sua biona
parte.
Al principio elPinverno Gigi face coriggio-

samente il priino passo damággjorenne.I.alfa-
rannele area avuto in dono unaconocchis agora.
bani..ima, guernita di stagno,e la prima volta
che con essa entrò nella stansa e sedätte per
filare,1e si fece innamáGigi, e prendendo la co-
nocchia dalla cima recitô il recMio detto:
« Bagazza, to ne prego, lasciàmi levare i fa-

sçellini della canapä e spargerli sul tuo grembè.
Ragassa, perc46 cos) superþá'{p tq pinoo,
chis non ð che di legno; ,ie fosse inrece d'ar·
gento, ti direi altra eõpa. •
Çon gaa fermezza al tutto insoli non senza

perð qualche leggere tremore,Gigípro¶erl que,
ste poche parole. Marannele dapprima abbassò

prese aguardarlocon occhi sciatillanti. Secondo
Pantica neanza si lasciò cadere lá tetra fuso e

rotella¡ Gigi li raccolse amendue, e Marannele
dovette prometterglipelfeso una torta al modo
svevo, e per la roteHa una focaccia pel naartedi
grasso, ga il rgeggo fenne alla fine; Gigilasciò
andare la conocchia, e inpresqio garannelp gli
regalò un bel bacio, gi giovine scoccò cosiforta
colle labbra, che lo si senû per tutta la stanza,
e gli altri giovinotti feroso ad on, pelo dallo
schiattard'invidia.Wegli tornò a ranniecliarsi
nel suo cantuccio, stropicciando le mani dalla
conteniezza.
Onestaperò in aba contentessadi pan caldo,

chè Jörgli era il sad (nastafegte, ,

Una bella sera questi pre5ò Marannele, sia-
come quella eh'era la miglior caststrieg gella
chiesa, di cantare la pangone della sJege6ra-
m. » Essa cominciò senza moltasesitansprre
Jörgli presa a farle da secondamon,,ua accordo ,
coal perfetto, che tutti,glialtri, i quali averange
preso p.cantare insieme, cessarque men, maae
Pana dopa l'altro e,se ne stettero ammirati e siwa
lenzioni ad ascoltare quei due. Marannele.iar
sulleprimescoortasi chaleamiche non,Vancous-4
pagnavano più nel conto, rimase alquantoJa-
certee le tremð un pochino la voce Andaartòs
del gomito levicine perchkripigliseseroema-
poichè nessuno la segni, andò,avanti allegrew
mente eorge se nien‡agià la,gotessa trattenge,
e parera, per così dire, cite la,Toce di JiirgliJa
teposeealtaessldacomofradgevigorosebra
Essi cantavano; ,

Vi han dug staliseen nell'azzurroolelo
che risplendong assai pli dejliluni;
Una si volge alla fanciulla brans,
L'altra ristblarg li verde pratleel,
Garled in pisiole a poi lespdo,
Per fare un colpo la segno d'allegria
E per placere a,tg, diletta mia;
Sa v'è chielpatisop, lo fþo pikepro.

Quando dascuna ragazza ebbe i suoi quattro
o cinque fusi pieni, si spinse la tavola in un an•
golo, e neRo spazio di pochi passi coal guada-
gnato si cominciò a ballare, una coppia dopo
l'altra, e quelli che sedevano cantavano agli al-
tri. Jörgli ballandotepHa Marannele cantò egli
stessounacanzone campagnahgirandiÍintanto
come un fuso, e non gli bisognava in vero piik
luogo che per un inso, giacchè egli sosteneva
sempre che un buon ballerino si conoscesse al
saper ballare con grasia e brio su dima piatto.
Fermatosi alla fine colla Marannele, le cui

vesti ne' violenti vortici ondeggiavano in alto,
essa lo piantò 11, e come fuggendold sTanciit
in due salti nel cantuccio dove Gigi stavasene
solo ed imbronciato, e prendendolo per una
mano gli disse:
-Vieni; Gigi; anche in hai da ballare.
- Lasciami stare; asi bene ch'io non so bal-

lare. Non sai far altro.che darmi la baia.
- Via Tolp.... rispose Marabaele-¾ stava

per dire Tolpaccio, ma ei trattenne subito, ve-
dendo dal viso del ragazzo, su cui era dipints la
tristenapom'egli fossepiùvicino al pianto che
al riso, e gli dissecon tuono piitdel solita ami-

Ÿoper strani sentier,
Bla la dolce mia ilonna non s'oblia,
Tibevide an bloebler,
Bevilo alla sainte tua e mia;
Per ma e per te lo devi tracannar,
Çb'io ti debbo lasejar,
D& bood instdoodobbiamemaseiar.
Iassa fuor di città dobbiamo andar;
Stonetta etverpsiperJp,
Fgordi ejstá pgmp gadgy lassò
Compro un nastro per ladaµ,
Pei cappello ya bei masse§top
Per la tusea nu fassoletto,
Ônde il pianto rgseiuµr
Or ebe to debbo lasolar, ,

Sprono il cavallo ed esso di eitti,

chevole:
- Ita no, no, che non voglio darti la baia

vieni, e non insporta che tu non sappia ballare
impareral. E con te ballo volontieri come con
goslanquealtro al mondò i-
Essa lo trancisavarattorno ballando aHa me.

glio¡ ma Gigi pestava co¾piedi siehe jareva
avesse gli soccolig e gli altri intanto si sbeHica-
Tano dalle rios.
Le ragasse accesero allora le lanterne e s'in-

camminaronõ a casa. Gigi non lasciò ad altri da
accompagnare la Narannele; pernullaal mondo
egliPavrebbe laseistaandar sensasoòrta quando
e'era Jörgli.

Mado qq'ooobiata ana mia bella brans
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Un dispaccio da Castellon ricevuto a Madria tardi, ai vari consolati esteri i passaporti de¡ 2785; ucanonico endrinper itios; rabate Leblano 3. Nessuna memoria, tuttoebé marltevoledi lode• ' debbano servire di fondamento alla politi¢ail 28 annunzia che 57 faziosi hanno fatto la loro passeggeri che ne dipendono. Esso dovra tutta. per 9381; Pabate Thirion per 9857; Pabate Lhon. potrà conseguire H premio, se fantore non avrà
grecasommissioneaCastellone9 a Morella. Gliavanzi via ritenere i porti am.nati da una sato. mean per 28 mila messe! : adempleto a tutte le condizioni del programma. •

della banda di Barranco sotto gli ordini diDers rità esteg al o avrà motivo a credere a tribunale condannò Domset e Vidal pel titolo di 4. Le memorie perð ehe noneonseguiranno H pre. Un messaggio del re di Danimarca, in data
villo erano il 27 a Villabella. che i latori di questi passaporti siano suddid trafa, il primoad on anno di areare e 50 franchi di mio, etterranno, ove ne siano .giudicate meritevoli. 27 agosto, ordina che gli elettori vengano
IIIrurae Bai del 29 pretendedi sapere che i ottomani. In questo caso i latori di questi pas• maint u secon in cont , e come do a ad a noessereinediseaseritte convocati il%2 corrente af0ne di eleggere ifaziosi che n sono sottomessi finora ascendono saporti saranno citatt a pretentent penonal'

in lingua Italisaa, francese o latina, ed in caratter¡ membri del Folkething.a piik di 800; quelli che saranno cona.nnati a mente alPufEcio dei passaporti per fornire le - Íl signor Fauvel, ispettore generale del servist ohiaramente leggibui: lo adle sarà piano, faeße e : Imorte avranno grama della vita. prove e i doenmenti necessan m appoggio della sanitarl in Francia, ha testa richiamata rattenzio conoiso, quale appunto si addles a cose scienum Continuano a ervenire al Governo del ReIeri l'altro der'essere to da Ciudad Real nanonalità estera che essi rivendiesno. e non delfloondemia di medicias di Parigi sovra naim- pratiche.
per Almagro il ca Juan de Dios Polo. si presentano negli otto giorni che seguono al- portantemissione che H goferno delfimperatore ha 6. Sono solamente ammessi al concorso i medici

ed ai suoi rappresentanti m Parigi, insistentiEsão viene nmesso sotto scorta militare al gin- l'mtunanone, se presentandosi non sono in afidataaldottor Proast. Oggetto di questa missione militari del nostro esercito e marina in attività di lagnanze e reclami contro le operazioni delladice diprima istanza,al quale furonogli rimessi grado di stabilire 21 loro diritto alla nazionalità à diesplorare il litoraledet Star Caspio dg Astakan servizio, in aspettativa od in ritiro; ne sono pero Banca Pagella e Comp. stabilita in quella ca-gli atti assunti dalPantanta mHitare. che essi rivendicano, l'afEcio rimetterà i passa. 809a Becht afine di scoprire per quali partioolari ecoattuatii membri del Consiglio e quellidella Com- .Pare che i borghesi compromessi nella cospi. porti con un rapporto alla Commissione sacar¡. eircostanze 11tholera che reµa neHa Persia abbia missione, pitale. alcune da codeste querele si mette
razione carlista scoperta a Madride che si tro- cata delle contestazioni in oggetto di nazions, sempre sepita questa Ils pet penetrare in Europs• 7. Ciasean concorrente contrassegnerà la suame. innanzi la responsabilità del R. Governo, e si
vano presentemente sotto la giurisdizione mili- lità. 11 dottore Proast dovrà inoltre stadtare quall P> moria con na'epigrafe, che verrà ripetata sopra una intoca la di lui azione per riparare al danno

rm alla giurisdizione ordina-
nell mpo e at- po

'

muzioni ot Hpterno runo r oppomi sehe oc ente H nome, H prenome di frodi che si dicono commesse. A togÏiere
sia. Questo, ciò nonostante, dovrà riferirn al modisessioni da idtrodursi nelimezzi di dilksa per 8. Ë assolutamente vietataqaninoqueespressione, ogm equivoco possibile circa la responsabi-- In data del 30 agosto siscrivepera ministero degli aEari esteri, ogni qualvolta si rassiungere più sienramentilo scopo. Il signor ehe possa far conoscere rantore, il quale tatto, ove liti del R. GoverBO 6i crede opportuno cli faresecond p banda d'Alcals, R Ne. M n 0 6

Pro si rà poi ino amTeheran onde sumaced i b al medesimo il diritto al pubblicamente conoscere che esso non ha, nå
grito, è stato gravemente ferito nel mentre fa- Ed di nesto t seriamente agli sforzi det governo fianossa con mi- 9. Non si apriranno faorehè te schede deRe me. potrebbe assumere a tale riguardo alcuna re-
cera resistenza ai soldati che lo arrestavano gu ecisione qluglio 8

.

m• surecheabbiano Iq soopo di attenuare e, possibil- morie premiate o giudiante meritevoli di menzione sponsabiliti ed ingerenza.dopo aver disperso queipochi nominiche aveva orta, 17 (2 mente,di far nessare le stragi che il cholera opera onorevole, le altre saranno abbrpeiste senza essere
ancora seco. g¶&¶I¶gITI D'AURRTHA quasi contianamente in Persia sotto fininensa di aperte. I
I?1ssparcia).unun.iacheilgeneralelsquierdo Si scrive per telegrafo da Nuova York, 80 a- cause ben note. (Cosmos) · 10.ligiornoperentorio stabiHto per la consegas ))gggg ggggg'ggha npreso oggi le sue funzioni di capitano ge- gosto, al Zimes:

.

- B signor Edmondo Fdshenry, ingegnere ame-
delle memorie è ii Si marzo 1870. Quelle che perve- (AGENZIA STEFABI)nerale diMadrid-

.
Il governo continuera, durante il mese di 504. rleano, ha sottoposta alls Società francese di ineo- nisserodópo trasnorso questo giorno saranno con-

fraU t
.ca n

o per río d o a e e e Qmues à a buæe iLie às seaucans mut. Illmperatord ha presiedato questa mattina il
da. Delle truppe sonog per saseger conforme alle decisioni del Congresso. Esso ra a mano, ahneno per le tie18 ordinarle, poiché tare delrepigrafe ¢elle memorie a mano a mano Consiglio dei ministri; ha abrigato alcuniafari
A Castellon un gran anmerp 4Avady & comprerà inoltre, ogni due BEttimano, per un esiste già unamacehina eheesegnisoa queste opera a r

al Consiguo servirà di ricerata si ed appose la sua firma a molte carte,
fecero parte delle bande attualmente disciolter milione di dollari di bondidestinati al fondo di sloal per le pelli dagaanti e per le piccole peBi di 12. 8 maneseritto delle memorie presentate alfra gli altra a due Galnido, si sono presentati ammortizzazione. peçora. Esa macchina del signor Fitshoory ò stata

concorso appartienedi diritto alConsigHo,con piena parando alcane riforme Anansinrig.
n ricevate da tutta lapola con- GIAPPONE

approvata daHa Società dinoora551amen Òosmos) facoltAsquestodipubblicarlo permessodeMastamps. Lo stesso giornale calcola a 60milkni Pecoe-
dnel che Fordine pubblico è in uno da Yokohama 6 luglio al Û0Mfrier Leggesi nel Messaggiore giudisierio di Pieb

re di re

b i dalk 18

Si scrive dalla frontiera allEpoca che Don Sebbene non siano ancor giante notizie afi- varare degH Skoptai ( at ti) di Morehansky sultare degli emendamenti e della modiacasioni in- e farebbe ridurre diverse imposte.Carlos si trova in uno stabihmento di bagni, ciali e precise della presa d Hakodadi daN verno di Tamboff) fu per is pollsla e per fantorità trodottevi in tempo posteriore alla trasmissione del Il Senato inœminciò Is discussione del sens-neiPirenei, delle truppe del mikado, il fatto è tuttama an- giudiziaria russa il motivo di sun samento di attivitA relativo manoseritto at Consiglio. tusconsulto. Parlarono Boulay,
, De•nunstato come positivo. Gli••=a =nti avevano allo seopo di scoprire gli aderenti a questa setta. Il Fr* larne, de la Sizeranne, Larabit e il prinei;IeE

L'Oss. friest. pubblica due regolamenti ema• gnon lasciar acap· I a el gi soo rirehan od del Consiglio irare di sanità poleoná. Rministro delPinterno risposealpr$a
nati recentemente dalla Sublime Porta riguardo Alcuni francési fatti prigionieri furono ri- Skoptais! òsparsa in modo enorme fra i Annici ap. Visto per Papprovazione expe Napoleone e codauerà il suo discorso do-
a novelle disposizioni prese per constatare la messi alla loro legazione per essere spediti a partenenti alla chiesa protestante e che abitano in B Ministro: E. BanTor.t-Tuss. Blanl.nazionalità acui appartengono li abitanti del- Saigandove saranno giudicati. Solo unumniala Pietroburgo, e più partioolarmente nel distretti di I i grjgi ,l'unpero, come pure riguardo e attribuzioni era stato trattenuto, e i Giapponesi non vole. Peterholf edi Schlusselburg' ObissaraABIIS 90758delle rispettive autorita ottomsoeper,trattare a vano restituirlo che verso un'indennità di pa- Una parte considerevole deUs popolazione di q..- D IAllIOrecapiti da viaggio o di permanenza. Ieri abbia' reochie migliaia di gallarL Ma il ministro di sti distretti à composta di questi mutilati, ed 6 a 31 1
mog pubblicato un regolamento sui passa' Francia e Pammiraglie flanno protestato e re. questa ciroastansa ebb bisogna attribuire il fatto che Bandits francei 8 eO Û I IfË 71 $5porta di sudditi esteri venuti nelPimpero; 1 do- clamato il prigioniero alle stesse condizioni de. il numero di questa popoissiónq non ppments. Noi ' Le notizie relative allo stato di salute del- Id. italiana 6 •/e . . . . . 55 80 54,90
comenti eh& diamo oggi sicompletano avicenda gli altri. Esiii feiero inoltre sapere al Governo rinanziamo a ricercare qual parte del enrattere sn° l'imperatore Napoleone continuano ad essere bloß dis¢si,e formano un complesso di provvedimenti, I che se non si facevapagione alla loro domanda nico, sia l'avarisia oppure qualche altro vislo, dia ..

quali sono indisyn.shui a conoscera da tutta la bandiera francese verrebbe tolta dalla lega, alla propaganda degli Sieptaiun si facile accesso in sempre migliori, . . -- 537 -
coloro che viaggano o sono domiciliati nell'im- zione elasquadraandrebbia bombardarYeddo, queste contrade. - Al Senato francese e cominciata ieri la di. Obbligazioni. . . . . . . . . .242 -- 248 -

Art. L Viene istituita pressõ il ministerodegli Di fronte a questeferma risoluzione, gli amici - Un atroes attentato, eJa bbe avato inealco. fa alcun cenno sul merito e sulPindole del Cimbio sulPitalia . . . à s¡ g s¡aÈari esteri una Commission col man. del Govern app e Phanno indotto a ca. labili conseguagre, venne fattodaalcuni marinari di loro discorsi. . Cuxlito mobiliare fEancese . .220 - 221-

tra e un ni, A 9
d an av e fi it m la u cu a t rhmna e.d o Oæ. deBa

viduiche, eesendo presenti sudditiottomam, a si parla piik di quella fatness assembles runoan complotto per far sabare in aria la fregata ha immediatamente riprese le sue ispezioni
pretendessero ad una nazionalità o protezione chedoveva introdurre tanto riformeomodiacare afine di vendicarsi del ooinadente; pare che inten- ed i lavori militari che occupano la maggior Cambi6 su I.ondra

Co ne 6
**** 9

p del suo m .
Pross men ee

Consolidati gg

di cose sesi ponga mente alle spese enorpn est-9 saa a i i tr
a stazionato in quella prèvincia. Il conte da UFFICIO CENTRAIaE METEOROLOGICO

Art. III. La Commissione dovraprendere per sate dalla spedizione del Nord e dasti
,

mail
afislau e subito la miecia la tolta. Aneora poelds Bismark, pella sua qualità di grande proprio Fireme, i•egtembre 1800, are 1 pom.base delle sue decisioni in fatto di da

,
i and n d'm n m

,
simi minuti e is fregata andais in frantami. tario di Pomerania, interverra coi membri Tempo variabile e barometro stazionario

I l 2 è 5, comep tata, ma questo non brimedio che valga, à tutto'
ooman

• • della Dieta provinciale alle feste che si da- sulla Pals. þomina il vento di nord-oiest;
le introsioni generali dirottifalle autorità impe. al pia contribuirà a paralizzare il comunerglö orloonosciau espi, furono oëndotti a morte; non ranno per tale occasione in onore del re. mare mosso nelsettentrione.

,

riali in data del & Sefer 1286 per pyppisarne B e le transazioni, i commerciantimisiado obbli avenilo le autorità francesi conceduto 11 permesso di In una delle ultime sedute della Camera Le pressioni sono kolto alte nel nord d'En-
senso o la portata. gati di prendere le note che ei -Nammen Bis- eseguire la sentensa in rada, lisauneuseial largo, dei deputati d'Atene, il signor Delyannis ha ropa, e il barometro è alzato di 2 mm, in tutta aArt. IV. Gli sfati di competenza di qu satis, sotto pega¶i morte. elà i enipovoll furono sospesi at gengogi. pronunziato un notevole discorso. Egli dichia- Povest

eg esm m i ¡ PS.LaPrance ehe of giunge oggi rees in proPo· rð di accettare francamente le risoluzioni Continuera il tempo variabile.
toporrà a questo ministero una relazione moti- NOTIZIE VARIE ""°a ,s....nu..w a.. E,..... della Conferenza di Parigi rispetto alla que-vata e circostanziata in rno ad ogm alfare che

,, s che sarebbe stato scoperto a bordo dÀlla nave ame. stione turco-ellenica e di intendere che esse FRANassco wanteyerra portato ilinanzi a
. Leggiamonella Lom6erdia: rieena la Babina nelleapque della Manica,in seguitoArt. V. Le relazioni dellitominis~släne sanc16 NelPantisala della presidenza della nostra Giunta al quale 11 capitano avrebbe fatto imptonare settedal ministero degli affari esteri saranno eseca municipale renne stamaneesposto lo stipocheil Mas marinai. La legazione degli Stati Uniti * Parigi hative per tutte Ib amnumstraziopi delPim . nicipio allogo ai distinti artisti Speluzzi, Bernacchi ricavato da Cherbourg 11 seinente dispacolo che LISTINO UFFIGIALE SELIA BORSA. DI COMMERCIO Threlse, 2 seRembre 1869}Art. VI. Isa Û0

,,
a racoD Bd i ed altri, e destinato alla Principessa Margherita, smentisce 11 fatto r

--

dempirmento del aus sacaneo tutti gli'elententi qualq presente della città di Milano a alèmoriahile e Arendoveduto ilsignor Ed Liais, console ameri- ao-Tm was ao n. mas ransmo
dinformazione che stimera necessari• sue nosse col Principe Umberto. QueHo stipo è un cano a Cherbourg theha operato un'inebiestaa V A I. OR I

memmnaArt. VII. Tatte le volte che la Commi68i020 vero capolavoro per buon gusto e finitessadi dise. polosa,son Hetodi poter diohiarare abe Passerzione
avrà adaprire un'inchiesta, lamissione o il con- gno, ed altamente onora gli arteial. = relativa ad un complotto e adesecusioni ospitaliche ---- ---

·:Mari'1°2a'::"Y:';: ..":.¾'"m:7..'"".?'"2:n Margherita dal sareLbe vengte a bordo dellass6ing 6 oompleta'

ad assistere all"inchiesta
- Oramai non vi e dubbio, serire lo stesso glor. - É pubbliesto il fascieolo di settembre deMa

Nas. tutto pagatoi lib.1aprDe1866 Bi 80 Si 76 82 40 82 3Ò . »M. VIII. Le persone che, in seguito all'in• nale; nelprossimoottobre,itteatrodiLeoooalsprirà Nuous Antologiae contiene le seguenti materie: As. m beooles.E a e a L ,

chiesg di questa Commisalone, fossero state n- oolla nyora opera i prinnessiBposi del maestro Pa. La rappresentarlone drammatica del contado to. Obb.6 a Tab. M Titoliconoscínts come appartenenti efettivamente ad traHa. Ileditore signor Francesco Lunes, proprieta, seano. - (A. D'Aneona). e in onrta a linglie 1809 li00 • a 44T */, H6 ijuna nazionalità straniers, saranno munite d'un rio dello spartito, I;a gia ricevuti tre piti eqinplet; g La stainpa odiernae la sua legislazione in Italia. 5 OL. . . . a 840 e a a a
certiilcato stampato, destinato a far fede del ri- 11 quarto o pressochó ottilsato, -- (Giuseppe Guersoni) Asiani Too i1 18891œ000

,

sultamento di quest snehiesta indicande la 10r0 I Elosofi italiani del secolo III.- (9. Trezza)• DetteBanca Nam.Begno d'Italia a llag 1869 1000 e a a
1750

nazionalità riconosciuta. Questi certificati sa. - intorno al Congrdsso internazionale archeolo• Scene del vivere romano- Una conversasione. - Unusa di sconto Toscana ia sott. » 250 a a e aranne valevoli per tutti i tribunali e consigli Sico-preistorico tenutosi a Copenaghen la Gassetta (C. Rosini). Bancadi edito italiano . . . . a 500 e a a e

delPImpero. gnagþ ilgeguente telegramma partfoolarei Le associazioni degli operai e na nuovo libro del
Art. IX. UnaCommissione munita di poterie Copenpgheb, 3( agosto 18 9- conte di Parigi. - (Pietro Torrigiani). deHed'attribuzioni identiche sarâ istituita in ogni e Il Congresso internazionale dI archeologia pre Vittoria geooramboni. (Storia del secolo xvi) - Dettecon pel60 O(An

a a a a a

cap ogo de' eila
ttamente dal-saa, a cui P a m . ers o a uti). e 88. Ñ!E •<

e relasi ed il quale, a su
Quatretages. - H 29 riposo. - B 30, escursione a No¾zie letterario. Azioni ant. BB. FF. Livor. > 11mglio 1889 430

a 208 '

Ita, le trasmetterk Al tero degli afari p en a Le Victoria), chronique de don Pqaro Nino colate Ob 8 0¡O delle suddetteCD a 1aprile 1860 m i70
esteri, che deciderà la questione- questioni eranioinglete. - Venenti -eradel in... - 'l p a ss. rŠË $11mglio 1969 sta .Il secondo ðil reÌafiedaNe affri- Pot; Chinsgra, gransa a Cortete festa a Tivours oonrt e le comte de Pqymaigre, Paris. - (Domenico Obbl.8 0¡O delle dette. . . . a la nle1868 500unioni Asgli dei pagssporti asR'Inspero Anabe inguelfalto onesesso]L pigfessor Øspellini Comparetti) Obb. dem. 5 0[0 in s.oomp.di11 505
Ottomano, ed concepito in questa sensa: si ebbe rlmarchevole onorincompa. : ; Qanti di Roma anfies di T. B. Macaalay e Fossie 9• •

Art. L Verra istituito og capoluogo d'ogni
- Al tribunale correzionale di Parigi 11 26 e 71 sulleselgiavità e frammenti di E. W. Longfellom tra- Obbl.88.

Tilsyet un uflicio per i passaporti, come quello dello soorso agosto fu trattsta una causa che6 jkg i dotti la versiltaliani da Logisa Grace BartolinÑ Fi- Im comunale 5 010 . . . e 500 aesistente a Costantinopoli• in strani e a un tempo deploribuf roonssi che kenpa, 1869. - (Railketie Fernaciari). in sottoscrizione. . . . . . » 500 a

Essi saranno incaricati delPesecuzione delle rdi la cronnen gudisiaria. Certo Yi I, prete in Ramegna pongles. - Le idee e le riforme cos:itu- Detto hate . . . . . . . . . , y 500
disposizioni normali che regolano il serviziodei tardetto, ed un signor Donsset avevano fondato ciò sionali in Francia - Vani rumoriib ogni altra liarte & Napou a 150

rti ne1Ponperó. Ilufficie dei passaporti che intitolavano,Opera Sesordotale, Opera delM d'Baropa...-gik vaniche altrove in Italia. - E. a a

nella capitale dal mimetro della po- sperigsfo gens Mesas, Banca del clero cattolico. Le sollettino bibliograie9 8 idem
, , , ,

a a 57 25
e nelle provanetodirettamente dai vali. operazioni di questa Banea gonsisteveno noirinoa- Annonst di recen‡i pubblicazioni. Nazion. 1eeali
II. QuestinfEzirilascieranno i passaporti ricarsi di fat celebrare dai preti corti di commissio- I apr a a e 200

mone
rilascieranno pas r i 0 in parte almeno, il denaro cite i fedeli vergavano, Ngramma. dto. . . . . 60 dio. . . . . . . 90 gás, W 25 85 25gIII, Essi non sap0

e nedendo le messe ai prati della provinels, pagen- Baranne aggiudicate lire 1000 in premio ath mi. . . • • • W Tunna• • • • • • Parigi ylsta 103 25 103 85Teskéré:1. Si min0renni o ter som
doli in libri ed altre mergi. (1 )ù sovente avveniva gliore od alle due migliori memorie redatte deafi- • • • • • • - Ata

. . . . . Mconsenso delle gone, sotto la cui n che la Banen trattasse afari di braria doi sacerdoti slali del corpo sanitario militare sul tema seguete: Na li. 2 i i . i W • •

trovano. 2. Agli individni, contro i. e ritirasseda loro del pagher#di siety colla elfra di eTrattare un argomento qualunque di igienemi- . . . . . . 80
, i 50un procedimento ouna condanna gr gueste talvolta in bianco. Questi pagherò di nuovo iltare. . Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . Wcuig afliei 5878080 stag ØØ WSOt& NOT

genere erano girsty ad altri prett, o librai...., e ger- Condigioni del concerto. Torino . . . . . . 80 Amburge . . . . W •
. . 20 69 20 57mati. Vivano poi alla Banca a dar erasione alle commiss¾ i. Le memorlapremiste saranno due, essenëde- ---- --- - Ramr opArt. IV. Gliuflici dei passaporti ritireranno ni di messe ebe riceveva. stinate lire '100 per la Isl6tiore e lire 500 per spella

dalPuflicio sanitario i passaporti, che, in forza La requisitoria Escale constata ladeplorevolefael. che si sarà già avvicinata alla solusjoqa del eaa
delParticolo IV del regolamento sui passaporti. litg eoHa quale certi sacerdoti si aaricavano di de. proposto. 5 p.0¡O: 56 771/2 -80 57, 57 05.
sono consegnati a quest'uflicio dai capitani ma- biti di messe: l'abate Quério, dice il maststrato a. 2.Neleasoebe unasolamemoriasuperassedibuga
rittimi. soste, igura in questo triste prospetto per 5312 mano le altre, l'autore di questaeonseguirà lyglern
Art. V. I.aflicio rintetterà entro 24 ore alpiù messe: Pabate Banger per 7151, fabate Bremot per premio diHre 1000. .

-- Ji eses simises N. Nuss-Vas.
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Citazione per µbblici proclaml.
L'anno 1869, il orno ventotto (28)

zionthte del colonne haddette, pro-

to to u e e'presso il trl-
banale eivlie di Larino, ove domlellio,
strada Sants Maria dellaPlatå, mereb
ubbliel proclami ho notificatoquanto

$so al sotto nominati Ibdividui
della detta Aminioistrazione

del canoni là68ài sui terrenicomunaH
pokseduti dai medesimi: 1. Bartolo-
mais eredi s)l D. Antonio L. 27 61 -
2. Budal Ddahtahtonio L. 26 05 - 3.
Bucci D. 61aseppe I.. it7 56 - 4. Bueel
D. Prospero eredi lire 55 95 - 5. Bucet
Ginseppe di Gioacchirio lire 17 96 -
6. Baee! ,Federico di Pasquale lire
11 69 - 7. Bacci ereili di Vincenzo lire
11 67 - 9. Encel Federico di Vincento
lire (5 30.- 10 Basel Federleo di Giu-
seppe Hre i 41 - 11. Cacchiane Glo-
vanni lire 6 f0-12. Ca ini Ga-
briele lire 12 38 - 13 ni Fran-
ceseoUre 513 - 14. Inl Paclo
EndUodiPisquale11re285- is Bucci
6foseekino lire f0 62 - 16. Cartagnini
Paolo Emilio eredi lire f 31 78 - t 7. Car-

ini D. 61aufellee 11re 65 93 - 18.

'1'.6¾ai endie 4
e

Ere 98 5 . Omrfsknini Costatiro
eredi lire 47 70 • 2t. Carfs foi Ple-

li 510n2 2
ni D.

L di Salvatore Ure10 45 - 24.
fa Leredi.Ai•1agelo Michefe fire
2 -25. Chiavara eredi di Teodoro
lire 18 28 - 26. Chiavaro Coldstlao fire
2 55 . 27. ChiavaroFederico lire 5 10 -
28. (Mantonio Matteo Bro f 3 71 - 29.
Calantonic Emannele Hre 60 21 - 30.
colantonio Federico Bre 22 29°- st.
Colantantogygylolire - 32. Co-
Inntonio Giovanni, ino lire
6 $$ -33. Cólantoni toUre 2 38
- 38.ColeechisFedirico lire35 23 - 35.
ColeechiaCelestino lire 34 35- 36. Co-
listo GlaseppeNicola èredi di L. 6 57
- 37..Cotitto.Easquale tira 2 17 · 38.
CoHttoElisabetta lire & 53 - 39. Cri-
stinslaniD. Eskannele ehdi lire 69 79
- 10. Cristiasiant DeTito lire 28 96 -

- 43. Falaseo Antonio lire i 11 - 44.
Faselano Fasquale di Cosmo lire 3 82
- 45. Fasolano Luigi di Giacinto lire
9 61 - 46. Fasolano eredi di Federico
lire 15 90 - 41. Faseismo Giovanni lire
1526 -.48. Fasolano Natteo lire 10 20
-'49. Fisolano Luigi di Michelangelo
llra 5 in - 50. Fagelano GiuseppediMi-
chelangelo lire 5 10 - Ei. FaselanoCo-
stanzantonlo Bre 5 44 - 52. Fernlano
Ottavio lire 29 75 -T,5. Franebilli Co-
stanso lire i 66 - 54. Franehilli Fran.
cesco lire 28 39 - 55. FranchilliDome-
nicolirei398-56.FranchilllGlovanal
diLuigi lire 43 65- 57. Florilli Dome-
gleo lire 2 55 - 58.GabrielePardoeredi
Ih•p 6 44 - 59. Giovannelli D. Emiddio
lire 40 13 - 60. Grecoeredi di Costanso
di Franedes lire 3 40 - 61. 6reco Glo.
vanni di Lugt! lire 37 55 - 62. Greco
Dioatstodi Luig: Bre 6 59 - 63. Greco
eredidi Giuseppe L;o lire 26 78 - 64.
Grden Francesco di Laos fire if 55 -
65. Green Angelo Maria di Elisabetta
lire 308 - 66. Greco Nicola lire 22 05

- 67. Grèeo Antonio di Pasanale lire

5 61 --48. Jorio Nicola di Lal fire
12 54 69. Jorlo Pasquale di La lire
15 30 - TO. Jorlo Amonio di La lire
& gi 41. Matteod gi
lire 5 10 -12. di Giovanni
Erd f i t7 - 73. Jorld þe L. f2 15
- 74.Jarlo Glowanni di lo lire 7 (0
- 75.1òrlo fo lire 7 22 -16. Lepora
Micheitti Io lirell 19 - 77. Lolco Kif.

stiano monsignor Giusepþantonio lire
T5 73 - 80 Manoini Gennaro lire 6 71
. Bi.Maneini 61eranni lire 14 03 - St.
Mahdini Giudenne di BotneñIco llre
gg $37 83.Mau¾ Øidanchino lire t 28
. p. manlo Pasquale eredi lire 40 29 -
gg, golinoDomenloo eredi lire i 28 -
86. MugnoPardo lire 6 38 .87. Molino
Gennaro Bre 4 - 88. Molino Antonio

lire4•89. g lino Costanso lire 4 25 -
90. Michel di, eredidiPardo tire 2 55

di Franceseo lire 2 89 - 93. Marco, di,
8 Frangegen lire 6 08 - 94.

,
Franceseo lire 13 30 - 95.

,
Benedètto Hre 3 18 - 96.

lire 2 - 98. Honfinaro D. Ambrosio
eredi lire 2 02 - 99. Montanaro Irenta-
anibo eredi lire 20 g5 -100.Montanaro
gnomenien di Cosmo Bre 30 50 - 101.

Ginilano dre 8 50 - 103. Montanaro

ardo g Pietro lire 13 77 - 104.

Montanaro eredidi Federico di Pietro
lire 8 50 - 105. igantanaro eredi di

Gennaro lire 2 08 - 106. Montanaro
Emanuele lire 131 95 - 107. Montanaro
Castanzo di Emannela ii-o 13 01 - 108.
Montanaro D. FiUppo lire d5 - i¾

Moriello eredi di Nicola lire 46 03 -
110. MorleBl Maria Carmela lire 7 81
- ff f. Moriello Balfaele lire50 99 - 112.
Moriello Saverio di Michefe fire i 05 -
113. Mariello Pasquale lire i 83 - i14.
Pallante eredi di Giorgio lire 3 40 -
115. Pappalardi D. Benjamino L. 2f 98
. i f 6. Papparardt don Federico, don
Luigi Matteo lire 44 03 - it7. Pau-
lozza Glaseppe lire 12 11 - f t8. Pe-
trella erediill Glacinto lire 8 20 - 119.
Petti eredi di Pasquale lire 3 85 -

120. Petti Lulai lire 8 54 - 121. Petti
Gioaechino di Francesco lire 10 06
- $23. Pistilli istia lire 2 55 - 124.
Pistilli Camílio liro 5 10 - 125. Pa.
racco Francesco lire 0 68 - 126. Ral-
mondo Luigi di Gioacchino lire 3 10 -

121. Raimondo Celestino di Carmine
lire i 28 - 129. Rocco La Francesco
lire 6 12

-
130. Itaimondo Francesco

lire 5 10 - 131. Rosso,del, Antonloll-
re 10 78 - 132. Salvatore Francesco
lire 1 85 - 133. Bassi Nunzio hre 23 76
134. Stefano 6iuseppe lire 19 55 -

135. 5 edalini Coneetta lire 5 95 -

136. Giovanni di Michelangelo
lire 4 0 - 137. Vincelli D. Giovan Vin-
con ,Ae ,DiirLie7564 -i3 aLT
pone D. Carlo lire 26 99 - 140. Zap-
pone Domenico lire 2 12.
Alla detta Amministrazione si è da

lunghissimo tempo appartenuto 11
dritto della riscossione del annont
nella proporzione e modi del ruolo
esecutivo del 15 ottobre 1842.
Volendo intanto l'Amministrazione

stessa seansare ogni efecuzione di
prescrizione, ha fatto istanza presso
il tribunale civile di Larino, ed ha ot-
tenuto la seguente deliberazione:
InnomedisuaMaestàVittorioEma•

nuele 11 grazia di Dio e per volon-
tà della one Re ditaUa.
Il tribunale civile di Larino in Ca-

mera di consiglio:
Lotta la dimanda;
Polehè essendo molil gFindividni da

altarsi riuscirebbe dificile adispen-
diosa la citazione nel modi ordinarii;
Visti gt! articoli 146 e 142 Codice di

procedura elvile;
Vista la requisitoria del Pubblico

Ministero e sulle uniformi saa com•
elusioni; *

De iberando sul rapporto del gladl•
eeAduk zyil comune di Montorio a
citare perpubblici proclami,mediante
inserzione nella Gassetta U/Acíale del
Jtegno e nella Gazzetta della Previn-
ela di Molise, per la udienza del 'd)
27 settembre correnteanno, tutti i co-
Ioni delle terre demaniali redditizie al
comune medesimo.
Ordina ben vero che un esemplare

di uno dei detti giornati contenente
la indicata citazione per proclami, sia
afisso per lo spazio di giorni quindici
alle porte delle case comunali di tutti
i comuni dove sono domjelliati St'in-
dividni da citarsi, e che siano citati
individualmente e nel modi ordinarii
per la suddetta udienza Giuseppe
Bacci, Federico e Lûlgi Bueef, Pie-
trangeloCarfagninieLuigiCarfagnini.
Così deliberato dal signori cavaliere

Achille Rotta, presidente, Francesco
Saverio Tagino e Pletra 6atti, giddici,
11 dl 7 logifo 1869, 19 continuazione
della udlensa 28 giugno detto inno.
Firmati: A. Motta, Francesco Save-
rio Torino, Pietro Gatti, Olinto
Bottari, vice caneet11ete aggiunto.

N. 375 del repertoria. • Quietanza
n. 2080, esatto per dritto di originale
lire 3, per repertorlo centesimi 20;
per marea lire i i il di 81aglio 1869,
ap annul ta la marca dal

Vi è la marca,Marra‡ cancelliere.
In seguito di che io suddetto usaie-

re, shili istansa mindesima, ho eitato
nelle forma iqdicate nalla suddetta cr-
dinanza i reddenti summensionati a
contparire Innanzi al tribunale civile
di Larino per la udienza eba terrà 11
mattino del 27 entrante mese diset-
tembre, manoando nel ternaine
di dieci decorrendt dalis pre-
sente no lea, di sommittistrare alla
litante Amministrazione, e a di loro
speso, ilnovello titolo che col presente
atto espressamente loro si chiede,
sentirsi dal tribunale; i• Dichiarare
rinnovato il titolo comprovante i suc-
connati dritti che competono alla
Istante Amministrazione; 20 Sentirsi
condannare a favore dell'Amministra-
zione stessa al pagamentoannualedei
suddetti canont nella misura e pro-
porzionedi sopra menzionata; 3'Sen•
tirsi condannare altresi al pagamento
di tutte le spese, tassa e compenso;
4* Apporreaffs gen¢eaza la clausola di
esecuzione provvisiomife. Salvo ogni
altro dritto. Con dichiarazione che
favvocato signor PilomegonLj§ponerà oc ratore a resse

Copie collaidonate sono state da me
useiere rilaseiste nel ris trivi domi-
eilii di assi intimati sig Giuseppe
Bucci, Federico Bucel, Lui61 Bucci,
Pietrangelo Carfagnini e Paolo, Glo-
vanni, Francesco, Federico, Antoniet-

I is a Cleonice Ca tutti Egli ed
I eredi di D. I, conse-
gnandole a persone loro mDiari.
Nonehè altredue copiedel presente

atto collazionate e armate ho conse-
gnato at signor FilomenoZapponeper
la disposta inserzione.
L'amporto è di lire sessantacinque

e centesimi quarantaset.
Unsolere

2413 Nicou FELics SPETRINO.

AVIISO. 2440

La signora Sara Maund viseontessa

Belinaye, dimorante a Pietra Santa,
pagando a pronti contanti, non rico-
nosce nessun debito fattoin suo nome
da servi ed altri, e inibisce a Angelo
Roni e a'suoi contadini in altri siti di
fare trattative,di comprare, ovvero di
vendere roba qualsiasi senza la sua

permissione per iscritto.

Avviso. 2433
I sottoscritti nella loro qualitå di
proprietari ed staministratorl del
bent situati nella comunità di Prato
ed in quella diBarberino di Mugello,
rendono pubblicamente noto che va-
lendosidelprlvliegitoroaccordatidalla
legge de'3 luglio 1856 anile proprietà
private, articolo 2, § f, proiblacono a
chinnquesiasi di introdurst líei beni
ad essi spettanti e dipendenti, tanto
con archiboso, panie, lastre, reti di
magila, ed altri istrumenti qualsivo-
Ella per amouplo, e caccia qualunque,
svendo già conferito esplicito man-
dato alle guardie forestali Glaseppe e
Luigi fratelli Arrightni, in ordine alla
legge suddetta, art. if, § i, lett. 6, di
contestare legalmente at trasgressori
le contravvenzioni alla preallegata
legge suHa caccia,ed inoltre alle 16851
forestall, ed in generale alle leggi
protettrici delleproprietà private,ohe
venissero da chiunque commesse nel
beni suddetti adannosia del proprie-
tari, sia del coloni a loro dipendenti,
e di avanzare le relative accuse al tri-
banali competenti.
Fatto a Prato questo di 30 agosto

1869, e firmato come appresso:
PIETao del fu ANTomo Vlomor.m
comeamministratore ed agen-
te di campagna dell'illustris-
simosignormarchèse61avan-
ni Geppi.

P. FRANCESCO del fu Gro. Bar-
rista Sn.vioonr, plevano di
Sofignáno.

Cav. capitanoRamERI Beggamen.

Avviso per vendita forzata.
Nel giorno 10 settembre prossimo,

aÏle ore 11 antimeridiano, alla pub-
bli.ca adienza del tribunale civile e

correzionale di Firenze avanti la so-
àlotte delle ferie, sulle istanze delle
signore Prassede Pieroni vedova 6en-
tili ed Emilia Gentili nei Vagnoli, rip.
presentatedaldottorCesarefecchlöti,
arà proceduto alla vendita forsata a
prigiudizio del signðr Lorenzo del in
Luigi Sernesi, negoziante in stato di
fallimento, dömiculato a FÍrenze e

rappresentato dal signor Enrico So-
täri, sindaco definitivo al fallimeblo
Sernesi, di due case con annessi e re-
sedj poste nel popolo di Santa Crotni
11 Pino in luogo detto la Lastra eBota,
comunità da Fiesole, per 11 ptezzo di
lire it. 9,864 a cent. 53, cosi ridotto il
seguito del quarto sbagso cioè del 40
per cento sulpretabdeterminato dalla
perizia giudialale deBlagegnere si-
gnor dott. Ulisse Guarducci del 10 set-
tembre 1868, registrata 11 storbo suc-
eessivo ed esfitente nella cancelleria
del detto tribunale civile e correzio-
nale di Firenze,con tutti i patti e con-
dizioni di che nel bando relativo a
detta vendita.
24t5 Dott. CEsinz PECCRIÒLI.

Estratte il bando.
Nel giudizio di eseenzione forzata

promosso dalsignor car. Cesare Mar-
chatti fa Orazio domiciliato in Pistoia
e rappresentato dal procuratore dot-
tor Gesare Tognini contro Martino fu
CrespinoPampaloni, possidente domi-
eiliato a Prato, il tribunále civile di
Pistoia con sentensa 26 aprile 1869
(registrata con marea) autorizzò la
vendita degli stabili di cui appresso
ed alle condizioni scritte nella sen-
tenza stessa. E con decreto di questa
presidenza è stata fissata l'ndienzadel

ottobre p. v., ore it ant., per11n-
to del fondi davanti questo tribn-
e nella sala delle adienze civill.

Descrizione kel fendi.
f* Un appezzamento di terra com-

posto di due partite, eastagnato,sothl-
nativoe thato in parte,postá la prima
partita nel comune di Martlana, del-
l'estenelotii diare 50 ctrea, rappresen-
tata al esíasto del detto comune in
sezione C dalle particelle di numero
1329, 1328, 2142, articoli distima 1931,
172, 1936, confinata dal Vinoto, dalla
strada di Montagnara, da Valdiserri
dietro e dalla seconda partita posta
nel comune di Porta Lucchese, del-
I'estensione di are 23, rappresentata
al catasta dello stesso comune in se-
zione 6 dalle particelle di nam. 6, 7,
240, 19,articolidi stima 5, 230,13,con-
insta coaliilopra e da Atto Jacomelli.
'Un va~sto fabbricato Incompleto in

alenne 'sde parti, costruito reoente-
mente sopra la snoonda partits che
Membra destinato perialavoraitionedal
paanidifeltro, quale fabbileatoancora
non à rappresentatoal catasto del co-
mune diPorts Lueehèsedaalean spe-
älalb numero particellare.
Il tutto la complesso stimato lire

4,250, con l'Iinposta anana di lire i 39
ed il tributo diretto di centesimi 35 e
davendersi in un solo lotto.
Le condisioni della vendita si tro-

vano ostensibili nelfufizio della can-
eelleria.
Tanto, ene.
Dalla cancelleria del tribunale.
Pistola, 2ð agosto 1869.

il38 A. Ontar.r.I, cano.

ATTiso.
Il bottoidilito diidheeniginbidles no

tirla che per contratto de'27 agosto
19erduté, recognito Matini, ha sequt-
stato per111>resso di liro 2,035 dai si-
gnori Antonio e Adele del fu Giovânál
GaardaisidiFirenza tutti i billarki,
mobili, attrezzi ed altro, destinati al-
Vesereisiodellindustria di biseasiere
dai venditori eserettata in un locale
nella via Borgo Sabti Agostoli di que-
staeittà, stabile dinúmero 0,col patto
di pagare l'intiero presso suddettoen-
tro on mese allatere da questa pub-
blicazione,sempreeheindettoperiodo
di tempo non venga daobiechessfa in-
ferita reruns tholestia 0 affacciata

pretesa di sorta contro 11sottoscritto
medesimo, qualeacquirente degli og-
getti che sopra.
2452 Pior.o Basar.

Editie,
Carlotta Martini tuLaigi,eramoglie

a Carlo Weyringer, moriva la Pidova
tiel 8 diõeilbre i888 aos disposiziotie
blograin 'dl ultinia volontà9 settem-
bre i855.
Tanto si ÿortalhdilsá HIWo'rati

Babinuel fu Giulik0eiare, Còstanza
Enfantiel fu Aleiliaisiiro-Franéesco, e
GlobépÎlina Emannel fo Alessandró-
Franoesco, successibili es lege cialla
a i is I. Et I tinsola 1 tend .nf

giudirt ,
non Äe di tiitÏi gli $1triÄe

etehtaaleehte sussisteëàero, hi qúah
si fa avvertensa di þròdiarre le loro
diohlartrioni ereditarie entroun inho,
medtre in difetto verraimo prodotte
dalfarrocato Coodhi di qui che vietie
eletto in loro euratore, e sirkprofre-
dato a termini di legge.
Il ehe si a alfalbo ene'soliti

luoghi, e si ptib i not giornalemi-
Beiale locale ed in quello niaclafe del
Regno.

Pe! car. presidente in þernielso
Scanaxuzza,cons.

Dal R. #rlbanaleþrovinclaÏe.
Padova,t3agéstoiB69.

2583 Cinmo,ditett.

(14679)
Avrise.

Il R. tribunaleprovincialedi Várona,
quale Senato di commercio, notinca
che con odierno decreto pari numero
avviò la procedura di compontmento
nei sensi della patente 17 dicembre
1864 in oobfronto del commerciante
Angelo Minazzi fa Carlo, nominatosi
in commissario giudisjale il notaio
dottor Giuseppe6uarlenti.

Il car. reggente
Botaxxxx.

Dal B. tribunate provinciale.
Verona, li 25 agosto i869.

2584 VERONESB, dÎr.

l'értŒcate,
Certlicasi dame sottoseríÚonothro

che don Istrumento a bdo tagitodel
di Tentottoagasto mHie ottocento sem
santanove, gli depositato alfatizio
dàl rigistro di questa città, 11 signor
da¥.ggiolo del fa umaximin•nn Bar.
betti ha costituito suo proemratore e
mandatario N signor Pietrodi 61asy
peBey negoriante di legnamido-
miellisto in Firenze, via deh'Angull-
lara, numero 5,alferetto che riscuota
le pigioni, dello stabile posto saila
piazza delPrato, di proprietà di esso
signor Usibetti,e con tall yIseossioni
paghi.i fratti ed interessi dei 1:redia
garantitieen Ipoteen buBo stabileme-
desimo contro il signor Barbetti, af-
franchi dai asnoni e servità daeni è
gravato lo stabilè thadesimo, e gene-
raimente faretatti gli atti che si rife-
risooooalruso, uanfruttch possesso e

proprietàdello stabile più volte nomi-
nato eslandio eonedenìi la tempBee
aëmfnistrazione, e conferendogli a-
coltå di adire i tribansfi e stare in
giudizio sotto tutte le condizioni di
che åst altato pubblieb istrnäento, e
dichiarando tinHi quegli atn, i eon-
tratti che fossero fatti dal signor Bar-
betti in þersona e che à tenore del-
l'istrumbato citato debbono esser fatti
dal signor Bellesi,
In iedodi che ne rilaselo ilpresente

certiBoato da pubblicarsi beBa Gas-
setta Dijcialedel per norma dei
terzi interessati.
Firenze, li 31 agosto 18ô9.
Art.Cao don'avv. GIUSEFÊBËANh

Eilito la Ger.iánG a Ÿ0ë,000 eepte g

.. t

r. I PIU PILEZIOSI AMICI

ECON0151A ABAA E FehWTALE

OLI UCOELLI PIÈ ÍITTÌLÈ
al nostri campi, prati, tce.

Dirigere le doniende alla I'ipogrega Ennez ÈorrA accompagnate
dal relatino waglis postals.

Pritaa iiikfone AthlIâna

80CÍET1 À1T0NDIA

EN TERAEÑI EO OPERE PUBBLICHE lN FIRENIE
II.onucE uso Ash ruld,ti:ttoalat:bwANT tes)

Nel giorni 16, 17 e 18 settembre prossimo aalla sais terrènè aigH I -

eanti nel palazzo maalaipale, sarãàso jídsti la 'Tindità Ålanni letti lU ter-
reno, situato in magniica posizlöile laag la frohte dàl 11Ali Primefpssra
Margheriss,fra la forta San Gallo%1a Fortesia da Baisó.
Le eendizioni deB'asta e del pàgaidänki áõno esteõëMll nella ilsla degli

inanntL
Bono pure vendiblIl varl lotti di terreno kallevie paraHele al nuovi stra-

doni con prezzi e condizioni da sábilirsi all'ufEelo toonies deUs Società,
TlaPier Capponi, n. 36, prl-o plado.

,

2001

rense. 2431 1.0TTERIA DI BENEFICENZA -

Eiike. 2366 à fiWhi•e déËe 'ènâb oþëì•àÌ$ tái•înèàl
B R. tribunate provinalate la Man-

tova favlta coloro che in qualità di
are!Íitori hanno qualche pretesa da
far valere contro l'eredità dell'illa-
stdssiamo Monsignor don Giovannt
Cárti del fu Franceseo, veseoro di
guesta città, resosi defunto1112 di-
eembro 1868, disponendo di sue so-

stanze con testamento 26 51 Eno 1866,
s'comparire Rgiorno 29 ottobre 1869,
alle óre 9 lint., innanzi al Conšesso
n. I, pár légianare e komprovare le
toropietese, opÿure a présentaréen-
fro11 detto termliie la 169o dómanda
in iscritto, þolcEh in eûokträrlo,
qualora PeredlM venisse enoritadol
paganfento del crediti insinniti, non
avrebbero contro la thedesima iletin
altto diritto che quello che loro cóm-
petesse perpegno.
Mantova, dal B. tribunale provin-
oþie.
Li18a toiB69.

Il dirigente
Mor.maar.

Con decreto Ëi qâésia Prefettura del 26 ora passato agosto Festrailona
della lotteria che era Essataper la.prima domalilii dilIÌibsto mesa é prore-
gata fúevocabilmenteal giorno del BS. Natale, 25 pressi-odied-bre.

Torino, i* seiteâbre 1869.
2435 LA COMMISSIOlG.

I DOCUMENTI
DELL&

B àËIA WITALIA
com

mani su nuístammsmtm
LAVORO DEDICATO -

Ä A. A. R. ILPRINWPEDIPIERONTE
na

CARLO PACE DA VERONA

Välinke Firime L. H.

FRANCE.

me 4.*,.. ..exa « -. & beitde Æsifa Tipogngik EJIirik'EREDI 202TA, in Fifeue, laNsÛaSSR tenirs10 El flSpilBle t . Rourmi o Askere direne le domante accèsipagnass del retagno
PriiÑa dennusla di un 11brittoama> eaglis postale.
rito tralfs :terza abfie segnato di an-
hfam 144059 anita H namn N Pas ir

gibi ralgi, per la somma di L. 300.
Ore non si presenti aleigno a van•

tire dirliti sopra 11 suddetto libretto
litrA ilalla Cassageantrale riconoselato
per logittimo creditore ihfenunziante.
Pitenze, 11 24 agosto 1869. 2428

Caesa'tehtrale di fisµrai e deµsiti.
Primadenuñaia di un übrettosmat-
rito della serie terza segnato di tin-
mero 12231$1 sotto il nome di Bacei.
Giureppe, per la sommadi L. 400.

11 Puoromaga-m
IV

?KR0tillENT 0 E5, lŒt8
ALBUM RISTORIOUE

Par A. E. Vgax.amns, membre da CInh ÈPia ItaÈen

Chez les Hinrtzas Berta, limprillietirs, Isr1à
Frix -Ìrance

sarà dalla Cassa centrale riconosoliito
per legittimo creditorell denunziante.
Firenze, 11 31 agosto 1869. 2430

RUOV0 810RNALÌ ILLU3ÌRATO
INVERSAIÆ

D git infirehale, I già'chyleis
IL PIÈ A BEON PR

AtiBCi65ÍOBí.

NRIl B lIORI
CANTI

LAURA ilEAÏRICÌ: ilìÑCINI OLIVA
Annata L. O,Sea. 5,TrIm. 3.- Un gegggy L, 4.

numero separato di 8 pagine, formato
massimo, cenL 20. - Esse ogñldo-:
menicaadornodimagnliiehetneisioni. Dirigere le domande alla Tip. EËEDfDOTTA

Asiäiniskasional Via del Castellaccio, 12.
Fifinse,viadel Caste11aeolo, 12.

.
Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli allari di Torino

Awwise d'asta per la irendita del beni pervenuti al Demazio per ell'etto dello leggi & IngIlo @OO, ta' 8088, e 24 'agÌósto 2887, n• 8848.

Si fa hoto alpabbliCD Che alle Ore9 ant. del gËOrBO 10 settembre prossimo venturo, nell'uficio della sottoprefettura di

Vercelli, alla presenza del signor sottoprefetto, d'uno dei membri ðella Comunsuone provmetale di soryeglµúlza e del

rieeritore locale del registro, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente

deibeni Infradescritti.

Corastiziossi pr•isacipali s

1. L'incanto tegto per pubblica gara col metodo della candela¾rgine e separatamente per ciasen0 lotto.
2. Nessuno concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua ofertal il decimo del

zzo pel aperto l'incanto, nei modi determinati dalle condizioni del capitolato.
R depos tra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato neBa G Ufßeiale

del Regno del rho precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
8. Le oferte si faranno in amnento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntoo

del bestia-

me, delle scorte morte e delle altre cose
mobili esistenti sul fondo, e che sa vendono col medesimo.

E. La prima ofertain aumento non potrà eccedere
il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto p ospetto.

þ. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolenento 22xgo-

stò 1867, numero 3852.

6. Non si prodeditaan'a pàicazione sanon siavranno le oferte almeno di Etie äopiorräntL
7. Entro dieci orni dalla seguitaaggiudiessione l'a udicatarioßdyrà dépõàitare il 5 er cento del

~

cazione in conto e spese e tassedi trapasso, di trasarizione e d'interisione i °

va ja macceanva one.Le spese di stampa e di zusermone nos giornali del presente avvish haisano flitti i lotti in déso dôln desidalPaggmdicatario, o ppartite fra'gli aggiudicatarii e sistannoa cárië detPA äperquelle 14kte sblfàn
cm tutti i lotti runaaessero deserta.

.
La remlita è ifoltge vincolata alPosservanza delle condizioni coptenutenel e&þitolatogenerale e speciale dei

I capitolatz, n estratti tábelle Qe i decamentirelativi'saranad Tis Hitatti i giormidsHe o

e i y ,nta at p à d I dn e
10. L'aggiudicanone sarà d tva, e non saranno perciò ammessi successivi anmenti al yt6:iio dilillila.

Awerfensa.- Si procederá a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice ponale italiano contro col che
Jentassero impedire la libèrta déll'asta od 'allontanassero gli accorréati con prómässp di danaro, o cón altfi n si si
violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti coIpiti da piii gravi sanzieni dål'Öodíce stesso.

SUPEBFICIE
COMUNE I escrizione del bent DMsito mNIMUN PREZZO

VAIßRE delle offerte presuntiva
o in cul gono situati PROVEN I E NZ A pereauslone inmento delle soorte

misura legale misura locale satimativo delle - g¡ me emem
C ibeni DENO¾fINAZIONE E NATURA oferte 4. Waltri

is & 8 Æ. A. C. G. T. P.
mobili

i 1782 AsÎgliano Massa capitolare di Aosta Vasto podere denominato Cas na Dipinta,eumpoMo di ensa colonica, ala, orto, pi, rissia 65 18 76 161 16 i 137465 13746 5Œ 500 .

e prati, regioni Caseinasm Caseina Pinta.TabbiaoL no, Bord Chiosq, able, Alle
Vigne, al Vagliotto, in un pa ai numeri 32, 33, 37, 40, 41, g 44, 5 5, 63, 67,
sonone D; 37, sezione E; 2, 3, 4, 5, 6, 70, 118, 11 ne 7; e sesi&ne G.

2426 Dalla Direzione demaniale di Torino, addì 18 agosto 1869. Il Ñepretario dessasiale: L, DANEO• PlltBRE - Tip. Easm Borra. >


